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Declino industriale, Provincia Frosinone
vara Comitato Ripresa

Lo compongono tutte le categorie produttive del territorio

FROSINONE, 21 febbraio 2024, 11:36
Redazione ANSA

Regione Lazio

I l presidente della Provincia di Frosinone Luca Di Stefano ha costituito nelle ore scorse il Comitato Provinciale
per la Ripresa e lo Sviluppo Sostenibile. 

    Sarà l'elemento di raccordo tra le esigenze del mondo produttivo del territorio e gli organi legislativi che
devono recepire le istanze. 
    Ne fanno parte gli industriali di Unindustria, i sindacati Cisl, Cgil, Uil, Ugl, la Camera di Commercio
Frosinone-Latina, i costruttori di Ance Frosinone, le piccole e microimprese di Confimprese Italia, la piccola e
media industria di Confapi, i consorzi di bonifica di Anbi, gli artigiani di Cna, la federazione delle piccole e
medie imprese Federlazio, gli artigiani di Unione Artigiani Ciociari e di Confartigianato, il mondo della
cooperazione riunito in Confcoperative Lazio Sud, il gestore idrico provinciale Acea Ato 5, la società pubblica
che si occupa dei rifiuti Saf. 
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    Erano state proprio le categorie produttive a sollecitare, in maniera corale, l'attivazione di un Comitato che si
occupasse del declino industriale del territorio. Lo avevano fatto lo scorso mese di novembre in occasione
della riunione degli Stati Generali, convocati alla presenza del governatore del Lazio Francesco Rocca. A
seguito di quella riunione, la Regione ha istituito un capitolo di bilancio per il contrasto al declino industriale
della Ciociaria. 
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Declino industriale, Provincia Frosinone vara Comitato Ripresa ‐ Notizie ‐
Ansa.it

Lo compongono tutte le categorie produttive del territorio Il presidente della Provincia di Frosinone Luca Di Stefano ha
costituito nelle ore scorse il Comitato Provinciale per la Ripresa e lo Sviluppo Sostenibile. Sarà l´elemento di raccordo
tra le esigenze del mondo produttivo del territorio e gli organi legislativi che devono recepire le istanze. Ne fanno parte
gli industriali di Unindustria, i sindacati Cisl, Cgil, Uil, Ugl, la Camera di Commercio Frosinone‐Latina, i costruttori di
Ance Frosinone, le piccole e microimprese di Confimprese Italia, la piccola e media industria di Confapi, i consorzi di
bonifica di Anbi, gli artigiani di Cna, la federazione delle piccole e medie imprese Federlazio, gli artigiani di Unione
Artigiani Ciociari e di Confartigianato, il mondo della cooperazione riunito in Confcoperative Lazio Sud, il gestore idrico
provinciale Acea Ato 5, la società pubblica che si occupa dei rifiuti Saf. Erano state proprio le categorie produttive a
sollecitare, in maniera corale, l´attivazione di un Comitato che si occupasse del declino industriale del territorio. Lo
avevano fatto lo scorso mese di novembre in occasione della riunione degli Stati Generali, convocati alla presenza del
governatore del Lazio Francesco Rocca. A seguito di quella riunione, la Regione ha istituito un capitolo di bilancio per il
contrasto al declino industriale della Ciociaria. Riproduzione riservata © Copyright ANSA
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L'incontro

Autorizzazioni ambientali e Tav. Di Stefano traccia le
priorità
Frosinone - Insediato il comitato per lo sviluppo sostenibile. Una task force per evitare ogni rischio di declino industriale

           Contattaci Privacy policy Informativa sui Cookie Codice di autoregolamentazione Login
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  News /  Cronaca /  Autorizzazioni Ambientali E Tav. Di Stefano Traccia Le Priorità
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La sua costituzione era stata annunciata il 9 novembre 2023, durante la seduta introduttiva degli
Stati Generali della Provincia di Frosinone. E ieri il comitato per la crescita e lo sviluppo
sostenibile si è insediato ufficialmente nell'aula consiliare di palazzo Jacobucci. 
Il gruppo di lavoro, costituito da tutte le parti sociali coinvolte nei processi produttivi e voluto dal
presidente Luca Di Stefano, ha come obiettivo principale quello di monitorare, mettere a sistema
le grandi potenzialità del territorio ed evitare ogni rischio di declino industriale.

Un comitato ampio ma che lavorerà in maniera snella. Sarà suddiviso per aree tematiche,
ciascuna lavorerà per proprio conto, con la possibilità anche di riunirsi in sessioni plenarie. Tre

saranno le priorità. Innanzitutto chiarezza e snellezza sui temi delle autorizzazioni ambientali. Poi la crisi climatica e infine la questione delle
grandi infrastrutture. Ossia la realizzazione del progetto dalla stazione dell'Alta velocità sulla quale «è doveroso – ha spiegato Di Stefano – un
chiarimento sulla reale entità di questo progetto».

In aula c'erano esponenti di Unindustria, Cisl, Cgil, Uil, Ugl, Camera di Commercio Frosinone-Latina, Ance Frosinone, Confimprese, Confapi, Anbi,
Cna, Federlazio, Unione Artigiani Ciociari, Confartigianato, Confcoperative Lazio Sud, Acea Ato 5 e Saf. «Gli Stati Generali ci hanno lasciato
innanzitutto un capitolo del bilancio regionale interamente dedicato alla nostra Provincia, per contrastare il fenomeno della deindustrializzazione
– ha detto Di Stefano – Verrà riempito di contenuti dalla Regione quando noi, dal territorio, invieremo i nostri input al presidente Francesco Rocca.
Inoltre, ricordo che chiedemmo chiarezza sulle norme ambientali e iter più snelli: non chiedemmo né sconti né vantaggi. Ora tocca a noi dire
dove vogliamo che si intervenga, con quali modifiche e quali finalità».

Tornando ai temi. Per quanto riguarda le autorizzazioni ambientali l'intenzione di Di Stefano è quella di sottoscrivere un documento che dica
dove e come correggere gli attuali testi di legge e presentare proposte al presidente Rocca. Sulla crisi climatica, invece, «mi piacerebbe – ha
evidenziato Di Stefano – che ci fossero segnali univoci dal territorio che vadano a sollecitare la Regione». Mentre sull'Alta velocità il presidente
della Provincia ha chiesto certezze. Il lavoro di certo non sarà semplice ma le premesse per raggiungere gli obiettivi non mancano. 
Il prossimo passo? L'iter proseguirà con la convocazione dei vari tavoli tematici.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

  frosinone    comitato    sviluppo    sostenibile

Contenuto sponsorizzato
Contenuto sponsorizzato
Contenuto sponsorizzato

Segnala Notizia
Vuoi segnalare situazioni di degrado nel tuo comune? Un incidente? Una sagra di paese? Una manifestazione sportiva? Ora puoi. Basta mandare una foto corredata
da un piccolo testo per e-mail oppure su Whatsapp specificando se si vuole essere citati nell’articolo o come autori delle foto. Ciociariaoggi si riserva di pubblicare o
meno, senza nessun obbligo e a propria discrezione, le segnalazioni che arrivano. Il materiale inviato non verrà restituito
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Il Giornale Nuovo.it
CRONACA / EVENTI / IN EVIDENZA

FROSINONE – Provincia, si insedia
ufficialmente il gruppo Di Stefano
DI REDAZIONE · 21 FEBBRAIO 2024

Comitato per la Crescita e lo Sviluppo Sostenibile, si è insediato

ufficialmente oggi (ieri) il gruppo di lavoro voluto dal Presidente

dell’Amministrazione provinciale, Luca Di Stefano. Una task force

costituita da tutte le parti sociali coinvolte nei processi produttivi, la

cui nascita era stata annunciata dallo stesso Di Stefano il 9

novembre 2023, durante la seduta introduttiva degli Stati Generali

della Provincia di Frosinone e in seguito istituita, con proprio

decreto, allo scopo di monitorare, mettere a sistema le grandi

potenzialità del nostro territorio ed evitare ogni rischio di declino

industriale.

È stato lo stesso Presidente della Provincia, oggi pomeriggio presso

l’aula consiliare di Palazzo Jacobucci, ad aprire i lavori di

insediamento del Comitato, alla presenza di Unindustria, Cisl, Cgil,

Uil, Ugl, Camera di Commercio Frosinone-Latina, Ance Frosinone,

Confimprese, Confapi, Anbi, Cna, Federlazio, Unione Artigiani

Ciociari, Confartigianato, Confcoperative Lazio Sud, Acea Ato 5, Saf.

“Oggi passiamo alla seconda fase: operativa, concreta, il più

possibile incisiva” ha esordito Luca Di Stefano, che poi, fra l’altro, ha

ricordato “ciò che di concreto ci hanno lasciato gli Stati

Generali”. Innanzitutto “un capitolo del Bilancio regionale

interamente dedicato alla nostra Provincia, per contrastare il

fenomeno della deindustrializzazione. Verrà riempito di contenuti

dalla Regione quando noi, dal territorio, invieremo i nostri input al

presidente Francesco Rocca. Inoltre, quella sessione introduttiva ci

ha lasciato un’interlocuzione privilegiata con la Regione: ricordo che

il presidente Rocca ha detto di essere pronto ad intervenire sulle

norme che stanno svantaggiando il nostro territorio. Ricordo che

chiedemmo chiarezza sulle norme ambientali e iter più snelli: non

chiedemmo né sconti né vantaggi. Ora tocca a noi dire dove

vogliamo che si intervenga, con quali modifiche e quali finalità”.
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L’ASSETTO DEL COMITATO

“Deve essere l’elemento di raccordo tra le esigenze del mondo

produttivo del territorio e gli organi legislativi che devono recepire le

nostre istanze – ha spiegato il Presidente della Provincia -.

Eravamo di fronte ad un bivio: avere una struttura ampia significa

dare forma ad un veicolo complesso e rappresentativo; avere una

struttura snella significa dare forma ad un veicolo più rapido ma con

il rischio di dimenticare voci che questa Presidenza della Provincia

invece ritiene importanti. La soluzione individuata è quella di un

Comitato ampio. Ma che lavorerà in maniera snella. Ci divideremo

per aree tematiche e ciascuna lavorerà per proprio conto. E nel

momento in cui sarà necessario interfacciarsi in maniera plurale o

collegiale si darà via a sessioni plenarie”.

I TEMI DA AFFRONTARE

Ha detto Luca Di Stefano: “La prima urgenza è dare forma alla

richiesta che abbiamo fatto in maniera corale alla Regione:

chiarezza e snellezza sui temi delle autorizzazioni ambientali.

Quindi, dobbiamo dare vita a un documento che dica dove e come

correggere gli attuali testi di legge e presentare le nostre proposte al

presidente Rocca”.

Quindi il secondo punto messo sul tavolo dal Presidente della

Provincia, una crisi climatica “di cui non si può non tenere conto –

 ha detto Di Stefano -. Ci sono progetti che riguardano il Lazio,

inerenti alla regimentazione delle acque, alla creazione di invasi, al

contrasto alla siccità. Mi piacerebbe che ci fossero segnali univoci

dal territorio che vadano a sollecitare la Regione”.

Infine, la questione delle grandi infrastrutture, sulle quali “credo che

occorrano certezze” ha concluso Di Stefano, riferendosi a un

progetto per realizzazione di una stazione dell’Alta velocità in

questa provincia, di cui si parla da più parti. Il Presidente della

Provincia ha ricordato come “sia doveroso un chiarimento sulla

reale entità di questo progetto”.

Dopo l’intervento introduttivo del Presidente della Provincia, i

 

 

PODCAST

 

 

 

IN COLLABORAZIONE CON:

2 / 3

ILGIORNALENUOVO.IT (WEB)
Pagina

Foglio

21-02-2024

www.ecostampa.it

1
9
8
1
9
6

Pag. 12



TAG CLOUD

alatri anagni aprilia arrestato arresto asl buschini calcio carabinieri caserta cassino ceccano comunale comune consiglio controlli cori COVID denuncia ferentino finanza

fondi formia frosinone furto gaeta incidente isola latina lavori lazio liri ospedale paliano polizia pompeo provincia regione rifiuti roccasecca roma scuola sindaco

Sora zingaretti

Tag:  distefano frosinone GRUPPODILAVORO provincia

 POTREBBERO INTERESSARTI ANCHE...

presenti hanno esposto le loro proposte accettando di buon grado il

principio della collegialità e dell’organizzazione del lavoro per tavoli

tematici. A chiudere l’incontro è stato Luca Di Stefano. Ha

ringraziato tutti per la presenza e ha detto: “C’è tanto da fare ma ciò

non ci spaventa. Se lavoreremo tutti insieme, facendo sintesi,

avremo certamente dei risultati”. Quindi ha annunciato che l’iter

proseguirà con “la convocazione dei vari tavoli tematici”.    

Alcune funzioni del sito sono state bloccate perchè non haiAlcune funzioni del sito sono state bloccate perchè non hai
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Regione Lazio

Provincia di Frosinone Seguici su = 6

La Provincia Uffici & Servizi Ambiente e Territorio Prenotazioni Rassegna Stampa

/ /Home Notizie Insediato il nuovo "Comitato per la Crescita e lo Sviluppo Sostenibile"

Insediato il nuovo "Comitato per
la Crescita e lo Sviluppo
Sostenibile"
Il Presidente Di Stefano traccia le priorità: autorizzazioni ambientali, clima
e infrastrutture

Data di pubblicazione:

21 Febbraio 2024

Comitato per la Crescita e lo Sviluppo Sostenibile, si è insediato ufficialmente oggi

il gruppo di lavoro voluto dal Presidente dell’Amministrazione provinciale, Luca Di

Stefano. Una task force costituita da tutte le parti sociali coinvolte nei processi

produttivi, la cui nascita era stata annunciata dallo stesso Di Stefano il 9 novembre

2023, durante la seduta introduttiva degli Stati Generali della Provincia di

Frosinone e in seguito istituita, con proprio decreto, allo scopo di monitorare,

mettere a sistema le grandi potenzialità del nostro territorio ed evitare ogni rischio

di declino industriale.

È stato lo stesso Presidente della Provincia, oggi pomeriggio presso l’aula

consiliare di Palazzo Jacobucci, ad aprire i lavori di insediamento del Comitato,

alla presenza di Unindustria, Cisl, Cgil, Uil, Ugl, Camera di Commercio

Frosinone-Latina, Ance Frosinone, Confimprese, Confapi, Anbi, Cna,

Federlazio, Unione Artigiani Ciociari, Confartigianato, Confcoperative

Lazio Sud, Acea Ato 5, Saf.

“Oggi passiamo alla seconda fase: operativa, concreta, il più possibile incisiva”

ha esordito Luca Di Stefano, che poi, fra l’altro, ha ricordato “ciò che di concreto

ci hanno lasciato gli Stati Generali”. Innanzitutto “un capitolo del Bilancio

regionale interamente dedicato alla nostra Provincia, per contrastare il fenomeno

della deindustrializzazione. Verrà riempito di contenuti dalla Regione quando noi,

dal territorio, invieremo i nostri input al presidente Francesco Rocca. Inoltre,

quella sessione introduttiva ci ha lasciato un’interlocuzione privilegiata con la

Regione: ricordo che il presidente Rocca ha detto di essere pronto ad intervenire
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sulle norme che stanno svantaggiando il nostro territorio. Ricordo che

chiedemmo chiarezza sulle norme ambientali e iter più snelli: non chiedemmo

né sconti né vantaggi. Ora tocca a noi dire dove vogliamo che si intervenga, con

quali modifiche e quali finalità”.

L’ASSETTO DEL COMITATO

“Deve essere l ’ e l e m e n t o  d i  r a c c o r d o  t r a  l e  e s i g e n z e  d e l  m o n d o

produttivo del territorio e gli  organi legislativi che devono recepire le

nostre istanze – ha spiegato il Presidente della Provincia -. Eravamo di fronte ad

un bivio: avere una struttura ampia significa dare forma ad un veicolo complesso

e rappresentativo; avere una struttura snella significa dare forma ad un veicolo

più rapido ma con il rischio di dimenticare voci che questa Presidenza della

Provincia invece ritiene importanti. La soluzione individuata è quella di un

Comitato ampio. Ma che lavorerà in maniera snel la. Ci divideremo per

aree tematiche e ciascuna lavorerà per proprio conto. E nel momento in cui sarà

necessario interfacciarsi in maniera plurale o collegiale si darà via a sessioni

plenarie”.

I TEMI DA AFFRONTARE

Ha detto Luca Di Stefano: “La prima urgenza è dare forma alla richiesta che

abbiamo fatto in maniera corale alla Regione: chiarezza e snellezza sui temi

delle autorizzazioni ambientali. Quindi, dobbiamo dare vita a un documento

che dica dove e come correggere gli attuali testi di legge e presentare le nostre

proposte al presidente Rocca”.

Quindi il secondo punto messo sul tavolo dal Presidente della Provincia, una crisi

climatica “di cui non si può non tenere conto – ha detto Di Stefano -. Ci sono

progetti che riguardano il Lazio, inerenti alla regimentazione delle acque, alla

creazione di invasi, al contrasto alla siccità. Mi piacerebbe che ci fossero segnali

univoci dal territorio che vadano a sollecitare la Regione”.

Infine, la questione delle grandi infrastrutture, sulle quali “credo che occorrano

certezze” ha concluso Di Stefano, riferendosi a un progetto per realizzazione di una

stazione dell’Alta velocità in questa provincia, di cui si parla da più parti. Il

Presidente della Provincia ha ricordato come “sia doveroso un chiarimento sulla

reale entità di questo progetto”.

Dopo l’intervento introduttivo del Presidente della Provincia, i presenti hanno

esposto le loro proposte accettando di buon grado il principio della collegialità e

dell’organizzazione del lavoro per tavoli tematici. A chiudere l’incontro è stato Luca

Di Stefano. Ha ringraziato tutti per la presenza e ha detto: “C’è tanto da fare ma ciò

non ci spaventa. Se lavoreremo tutti insieme, facendo sintesi, avremo

certamente dei risultati”. Quindi ha annunciato che l’iter proseguirà con “la

convocazione dei vari tavoli tematici”.    

Ultimo aggiornamento

Mercoledi 21 Febbraio 2024

Dibattito sulla Shoah, Il
consigliere provinciale
Enrico Pittiglio presente
all'evento del Comune di
Frosinone
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Provincia, solo chiacchiere per la superstrada Ferentino-Sora

21 febbraio 2024admin

Il 9 novembre dello scorso anno, la seduta introduttiva degli Stati Generali della Provincia di Frosinone, si caratterizzò per un intervento lungo, tedioso e ripetitivo. Il presidente della Provincia, Luca Di Stefano fu praticamente oscurato.

Dimenticato quel lungo, tedioso e ripetitivo intervento, ieri si è insediato il gruppo di lavoro. Una task force costituita da tutte le parti sociali allo scopo di monitorare, mettere a sistema le grandi potenzialità del nostro territorio ed evitare ogni rischio di declino industriale.

Sulla questione delle grandi infrastrutture, riferendosi a un progetto per la realizzazione di una stazione dell’Alta velocità, il Presidente della Provincia ha ricordato come “sia doveroso un chiarimento sulla reale entità di questo progetto”.

Bene, molto bene. Sommessamente, però, ricordiamo che in questa provincia e in particolare nel sorano, da 40 anni, c’è il problema del completamento della superstrada Ferentino – Frosinone – Schito di Sora. Quando ne vogliamo iniziare a parlare?
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 Stampa questo articolo

Comitato per la Crescita e lo Sviluppo Sostenibile, si è insediato ufficialmente
il gruppo di lavoro voluto dal Presidente dell’Amministrazione provinciale,
Luca Di Stefano. Una task force costituita da tutte le parti sociali coinvolte nei
processi produttivi, la cui nascita era stata annunciata dallo stesso Di Stefano

Crescita e sviluppo sostenibile,
s’insedia il Comitato istituito dal
Presidente della Provincia

 TORNA IN HOMEPAGE

Crescita e sviluppo sostenibile, s’insedia il Comitato is… Crollo nel cantiere a Firenze, individuato il corpo dell’ ULTIME NOTIZIE

Aggiornato alle: 10:00 di Mercoledi 21 Febbraio 2024 Testata Giornalistica Telematica n.1/12
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il 9 novembre 2023, durante la seduta introduttiva degli Stati Generali della
Provincia di Frosinone e in seguito istituita, con proprio decreto, allo scopo di
monitorare, mettere a sistema le grandi potenzialità del nostro territorio ed
evitare ogni rischio di declino industriale.

È stato lo stesso Presidente della
Provincia, ieri pomeriggio presso
l’aula consiliare di Palazzo Jacobucci,
ad aprire i lavori di insediamento del
C o m i t a t o ,  a l l a  p r e s e n z a  d i
Unindustria,  Cisl,  Cgil,  Uil,  Ugl,
Camera di Commercio Frosinone-
Latina, Ance Frosinone, Confimprese,

Confapi, Anbi, Cna, Federlazio, Unione Artigiani Ciociari, Confartigianato,
Confcoperative Lazio Sud, Acea Ato 5, Saf.

“Oggi passiamo alla seconda fase: operativa, concreta, il più possibile
incisiva” ha esordito Luca Di Stefano, che poi, fra l’altro, ha ricordato “ciò
che di concreto ci hanno lasciato gli
Stati Generali”. Innanzitutto “un
c a p i t o l o  d e l  B i l a n c i o  r e g i o n a l e
interamente dedicato alla nostra
Provincia, per contrastare il fenomeno
della deindustrializzazione. Verrà
riempito di contenuti dalla Regione
quando noi, dal territorio, invieremo i
nostri input al presidente Francesco Rocca. Inoltre, quella sessione
introduttiva ci ha lasciato un’interlocuzione privilegiata con la Regione:
ricordo che il presidente Rocca ha detto di essere pronto ad intervenire sulle
norme che stanno svantaggiando il nostro territorio. Ricordo che chiedemmo
chiarezza sulle norme ambientali e iter più snelli: non chiedemmo né sconti
né vantaggi. Ora tocca a noi dire dove vogliamo che si intervenga, con quali
modifiche e quali finalità”.

L’ASSETTO DEL COMITATO

“Deve essere l’elemento di raccordo tra le esigenze del mondo produttivo del
territorio e gli organi legislativi che devono recepire le nostre istanze – ha
spiegato il Presidente della Provincia -. Eravamo di fronte ad un bivio: avere
una struttura ampia significa dare forma ad un veicolo complesso e
rappresentativo; avere una struttura snella significa dare forma ad un veicolo
più rapido ma con il rischio di dimenticare voci che questa Presidenza della
Provincia invece ritiene importanti. La soluzione individuata è quella di un
Comitato ampio. Ma che lavorerà in maniera snella. Ci divideremo per aree
tematiche e ciascuna lavorerà per proprio conto. E nel momento in cui sarà
necessario interfacciarsi in maniera plurale o collegiale si darà via a sessioni
plenarie”.
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Parole Chiave - Tags

I TEMI DA AFFRONTARE

Ha detto Luca Di Stefano: “La prima urgenza è dare forma alla richiesta che
abbiamo fatto in maniera corale alla Regione: chiarezza e snellezza sui temi
delle autorizzazioni ambientali. Quindi, dobbiamo dare vita a un documento
che dica dove e come correggere gli attuali testi di legge e presentare le
nostre proposte al presidente Rocca”.

Quindi il secondo punto messo sul tavolo dal Presidente della Provincia, una
crisi climatica “di cui non si può non tenere conto – ha detto Di Stefano -. Ci
sono progetti che riguardano il Lazio, inerenti alla regimentazione delle
acque, alla creazione di invasi, al contrasto alla siccità. Mi piacerebbe che ci
fossero segnali univoci dal territorio che vadano a sollecitare la Regione”.

Infine, la questione delle grandi infrastrutture, sulle quali “credo che
occorrano certezze” ha concluso Di Stefano, riferendosi a un progetto per
realizzazione di una stazione dell’Alta velocità in questa provincia, di cui si
parla da più parti. Il Presidente della Provincia ha ricordato come “sia
doveroso un chiarimento sulla reale entità di questo progetto”.

Dopo l’intervento introduttivo del Presidente della Provincia, i presenti
hanno esposto le loro proposte accettando di buon grado il principio della
collegialità e dell’organizzazione del lavoro per tavoli tematici. A chiudere
l’incontro è stato Luca Di Stefano. Ha ringraziato tutti per la presenza e ha
detto: “C’è tanto da fare ma ciò non ci spaventa. Se lavoreremo tutti insieme,
facendo sintesi, avremo certamente dei risultati”. Quindi ha annunciato che
l’iter proseguirà con “la convocazione dei vari tavoli tematici”.

C R E S C I T A PROVINCIA DI FROSINONE SVILUPPO

 

.

.

    
0

SHARES


 IN EVIDENZA

3 / 3

TG24.INFO
Pagina

Foglio

21-02-2024

www.ecostampa.it

1
9
8
1
9
6

Pag. 19







.

Così si rilancia l'economia locale
il punto Piano regolatore ex Cosilam, arriva l'approvazione dell'assemblea. Saranno quattro i comparti produttivi su cui investire

De Angelis: «Strumento fondamentale per lo sviluppo delle aree industriali». Ora la parola alla Regione per l'olc definitivo

LA BUONA NOTIZIA Ieri la Un'iniezione
conclusione di energia 

dell'iter per
che Cassinate.

ha portato Valcomino
alla creazione e Valle 
di macroaree dei Santi

Piano regolatore ex Cosilam,
arriva l'approvazione definitiva
dell'assemblea. Il presidente De
Angelis: «Strumento fonda-
mentale per lo sviluppo delle
aree industriali»

Si è concluso l'iter del Piano
regolatore dell'ex Cosilam. Ieri
mattina, l'assemblea generale
dei soci ha approvato all'unani-
mità l'atto finale che chiude di
fatto il percorso avviato dall'ex
Consorzio del Lazio meridiona-
le.

La suddivisione in comparti
Il piano regolatore ex Cosilam
approvato in mattinata permet-
terà un forte sviluppo indu-
striale attraverso la creazione
di quattro macroaree nella zo-
na ex Cosilam.
Più nel dettaglio, sono stati

valutati quattro comparti di-
stinti. Comparto 1: "Area
Parco" costituito dall'area del-

la Valle di Comino, che ha una
vocazione turistica legata alla
immediata vicinanza del Parco
Nazionale, con cui si combina
una valenza paesaggistica di
prestigio. Comparto 2, "Area
logistico - industriale": rien-
trano in quest'area quei comuni
che svolgono una funzione cu-
scinetto tra il territorio, locale e
nazionale, e lo stabilimento
Stellantis, elemento economico
di spicco, con cui il territorio in-
teragisce offrendo, tra gli altri,
servizi logistici e infrastruttu-
rali. Comparto 3, "Area agri-
cola - artigianale": l'area si
caratterizza per una vasta pro-
duzione agricola di prodotti or-
tofrutticoli di alta qualità.
Comparto 4 "Area estrat-

tiva", in quest'area si indivi-
duano i comuni legati al Di-
stretto del marmo di Coreno e
dei Monti Ausoni.

La valutazione
A seguito del passaggio in as-
semblea dello scorso mese di

giugno, sono state raccolte tut-
te le controdeduzioni analizza-
te dai tecnici incaricati arrivan-
do all'ultimo passaggio che
chiude il percorso di approva-
zione.
Dopo il via libera di ieri, il pia-

no sarà trasmesso alla Regione
Lazio per la definitiva approva-
zione. «Si tratta di un atto im-
portante e che getta le basi per
un nuovo sviluppo industriale
del territorio - ha affermato
con soddisfazione il presidente
del Consorzio industriale del
Lazio Francesco De Angelis -
Da tempo si stava lavorando al
piano regolatore dell'ex area
Cosilam e oggi chiudiamo defi-
nitivamente la procedura. Lo
strumento sarà ora trasmesso
alla Regione che provvederà al-
l'approvazione definitiva»

Poi aggiunge: «Questo docu-
mento crea dei comparti pro-
duttivi, rivaluta molte aree e so-
prattutto getta le basi per ga-
rantire nuovi insediamenti pro-
duttivi nei differenti settori in-
dustriali ma, anche, un incre-
mento delle attività produttive
già esistenti. E fondamentale
garantire alle aziende strumen-
ti urbanistici che siano sempre
più adeguati e rispondenti alle
esigenze nel pieno rispetto di
tutte le normative. I tecnici in-
caricati hanno attentamente
proceduto a una rivalutazione
di tutto il territorio del sud della
provincia di Frosinone con
un'analisi del Cassinate, della
Valcomino e della Valle dei San-
ti. Grazie al nuovo Piano regola-
tore molte aziende potranno in-
vestire e tante altre potranno
proseguire la propria attività
pianificando nuovi interventi.
Un'ulteriore risposta del Con-
sorzio industriale del Lazio per
rendere le aree regionali sem-
pre più funzionali e all'avan-
guardia». •

L'incontro di ieri
con il presidente
De Angelis
e il dg Ferracci
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L'ADESIONE

Ritorno in politica
con svolta a destra
Angelo Caringi
in Fratelli d'Italia

I3dLA DEL LIRI
L'ex consigliere comunale ed

ex vicesindaco Angelo Caringi
ha aderito a Fratelli d'Italia.
«Ho deciso di riprendere in

maniera concreta il mio ultra
decennale impegno politico - ha
scritto sul suo profilo social - Ho
deciso di riprenderlo per soste-
nere lo sforzo che la coalizione di
centrodestra, ed in particolare i
Fratelli d'Italia del premier
Giorgia Meloni, stanno soste-
nendo per un rilancio politico,
economico e sociale della nostra
nazione, della Regione Lazio e
della provincia di Frosinone. Ci
metteremo subito al lavoro per
le elezioni amministrative di
giugno in cui Fratelli d'Italia in-
tende svolgere un ruolo di primo
piano, insieme agli altri partiti
del centrodestra, anche ad Isola
del Liri".
«E un grande onore accoglie-

re nel nostro partito persone di
esperienza politica ed ammini-
strativa come Angelo Caringi -
ha detto l'onorevole Massimo
Ruspandini, presidente provin-
ciale del partito - Su Isola siamo
impegnati, mi auguro insieme a
tutto il centrodestra, per la na-
scita di una lista che dia risposte
ai problemi della città». • Ecp

ld RIPRODUZIONE RISERVATA

La ciclabile resta un fantasma
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Il sindaco Alioska Baccarini sottolinea il risultato della sua amministrazione

Pnrr e fondi persi
Il Comune di Fiuggi
in controtendenza
Saldo attivo di otto milioni
Baccarini esulta e annuncia:
costruiremo una scuola

TONINO RICCI

Lo studio della Uil pubblica-
to nei giorni scorsi ha evidenzia-
to come nel periodo da maggio a
settembre dello scorso anno la
provincia di Frosinone abbia
perso quasi nove milioni di euro
di fondi del Pnrr, passando da
364,10 a 355,82, con un numero
complessivo di progetti scesi da
786 a 658.
Pochi casi in controtendenza

che invece hanno visto un au-
mento dei fondi erogati. Tra
questi il Comune di Fiuggi che
nel saldo ha guadagnato quasi
otto milioni di euro.

Il che ha indotto il sindaco
Alioska Baccarini a usare toni
trionfalistici nel commentare i
dati dello studio: «Il nostro Co-
mune negli ultimi cinque anni è
diventato un esempio virtuoso
sotto l'aspetto progettistico e
realizzativo dei fondi europei,
statali e regionali fin qui inter-
cettati. La scorsa primavera ci
sono stati riconosciuti ben otto

milioni di euro con una senten-
za del Tar, dopo che avevamo
proposto ricorso per l'esclusio-
ne dal bando di gara. Fondi che
saranno interamente utilizzati
per l'edilizia scolastica. Siamo
doppiamente soddisfatti perché
dietro quella procedura c'è stato
molto lavoro e tanta competen-
za. La straordinarietà di questo
risultato sta soprattutto nel fat-
to che a seguito della riassegna-
zione in graduatoria, abbiamo
dovuto completare la procedura
necessaria in un arco di tempo
brevissimo rispetto alla tempi-
stica avuta a disposizione da al-
tri enti. Oggi - conclude Baccari-
ni - anche l'osservatorio provin-
ciale della Uil riconosce questo
grande merito, che ci ripaga de-
gli sforzi sostenuti e finalmente
ci consente di regalare un plesso
scolastico all'avanguardia, mo-
derno e funzionale ai nostri stu-
denti. Un progetto bellissimo,
che costituirà un altro fiore al-
l'occhiello per tutti noi fiuggini
del quale nei prossimi anni po-
tremo andare fieri».

Si allunga così ulteriormente
l'enorme elenco dei finanzia-
menti ottenuti dall'amministra-
zione comunale negli ultimi cin-
que anni. •
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TIRA UNA BRUTTA ARIA NEL LAZIO
ECCO LA MAPPA
DELL'INQUINAMENTO
di DARIO CONTI

Da Magna Grecia a Tiburtina, Roma è assediata dall'inquinamento.
Ma a soffrire è tutto il Lazio. Ecco la mappa zona per zona.

A PAGINA 10

Tira una brutta aria nel Lazio
Ecco la mappa

delle zone più inquinate
di DARIO CONTI

N
on c'è solo Milano. L'emergenza
smog, ovviamente, va ben oltre la
Pianura padana e raggiunge an-
che il Lazio. Una città come Roma

non può, considerando le sue dimensioni
e il traffico, ignorare il problema inquina-
mento. E anche nella Capitale la questione
è prioritaria, tanto
che per domenica
25 febbraio è pre-
visto il blocco totale
del traffico nella ztl
Fascia Verde, tra le
7.30 e le 12.30 e tra
le 16.30 e le 20.30.
Ma la situazione
a Roma è davvero
così drammatica?
La risposta è che di
certo le condizioni
sono ben diverse
rispetto a quelle di
Milano, ma questo
non vuol dire che
non ci sia da pre-
occuparsi. Per provare a capire qualcosa
in più sulla situazione del Lazio prendia-
mo gli ultimi dati disponibili di Arpa Lazio
per il Pm10, relativi al 20 febbraio. Nelle
diverse centraline della provincia di Roma
il primo dato che salta agli occhi non è poi
così negativo: in nessun caso viene supe-
rato il limite di 50 microgrammi per metro

cubo d'aria, ritenuta una sorta di soglia di
massima allerta. I valori più alti si registra-
no nelle centraline di Colleferro Europa
(44), Tiburtina (40), Francia (39), Ciam-
pino (34), Magna Grecia (33) e Cipro (32).
Sotto la soglia, ma comunque alti, i valori
registrati anche nelle centraline Arenula
(30), Preneste (27),
Cinecittà (27) e Vil-
la Ada (26). Questi
dati si possono con-
frontare con la me-
dia di Pm10 tra l'1
gennaio e il 19 feb-
braio di quest'anno
e sono abbastanza
in linea con quan-
to visto finora: Per
Colleferro Europa
il valore è di 48, per
Tiburtina e Francia
è 38, per Ciampino
34, a Magna Grecia
36 e a Cipro 33. La
media, quindi, re-
sta al di sotto dei limiti massimi consentiti.
Eppure di superamenti della soglia d'al-
lerta ce ne sono stati diversi, soprattutto
in alcune zone. Da inizio anno la peggiore
è di gran lunga Colleferro Europa, con 24
giornate al di sopra del limite di 50 µg/m3.
Poi troviamo Tiburtina a quota 9, Magna
Grecia 7, Francia e Ciampino 6. E ancora 3
casi a Preneste, 2 per Fermi, Bufalotta e Ci-
pro e 1 per Arenula, Villa Ada e Malagrotta.
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Va sottolineato che gli sforamenti sono, in
molte centraline, meno di quelli registrati
lo scorso anno nello stesso periodo.

LA VERA EMERGENZA
La situazione si fa molto più critica nella
provincia di Frosinone. Dove, per esempio
il 20 febbraio, si è registrato un valore di
ben 71 µg/m3 a Ceccano e di 64 a Frosino-
ne Scalo. Non a caso in quest'area si sono
registrati più superamenti della soglia
d'allerta da inizio anno: 38 a Ceccano, 33
a Frosinone Scalo, 23 a Cassino, 18 a Fe-
rentino e 15 ad Alatri. Molto meglio va, in-
vece, nelle altre province: a Rieti, Viterbo e
Latina i valori sono quasi sempre ben al di
sotto della soglia, con un numero di sfora-
menti quasi nullo.

■ Una centralina per il controllo dello smog
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Lazio del vino protagonista
a "Slow Wine Fair 2024"
29 produttori insieme nello spazio istituzionale

dell'Arsial, a BolognaFiere dal 25 al 27 febbraio

Il Lazio è trai protagonisti della terza edi-
zione di Slow Wine Fair, la manifestazio-
ne dedicata al vino buono, pulito e giusto
che si svolge a Bologna dal 25 al 27 feb-
braio 2024. Organizzata da BolognaFiere
con la direzione artistica di Slow Food,
rappresenta l'incontro internazionale
della Slow Wine Coalition e quest'anno
riunisce circa 1000 cantine selezionate da
Slow Food e operatori della filiera del
vino provenienti da 27 Paesi e da tutte le

regioni italiane. Tra questi, la commissio-
ne di assaggio di Slow Food ha conferma-
to la partecipazione di 29 cantine rag-
gruppate nello spazio istituzionale di
Regione Lazio — Arsial, per la prima volta
alla Slow Wine Fair. Uno spazio che pro-
pone molte attività per la promozione e la
valorizzazione dei vini del territorio, e
non solo, anche salumi, pani e formaggi
regionali sono protagonisti, grazie alla
presenza di numerosi Presìdi Slow Food,
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prodotti PAT e dell'Arca del Gusto. Ma
tornando ai vini, il Lazio è una regione in
cui, secondo la guida Slow Wine 2024, c'è
fermento e l'innegabile crescita di alcune
realtà ma, soprattutto, ci sono aziende
nuove che si affacciano e stupiscono tanto
da meritare fin da subito un posto nella
guida. La regione è decisamente divisa in
due: se nel nord la predominanza a tinte
bianche dei vini sottolinea ancora una
volta la volontà della Tuscia viterbese di

non voler smettere di sorprenderci, nel
sud la situazione è molto più articolata.

Partendo dal Cesanese e da Olevano
Romano, ormai una roccaforte slow in
continua e costante crescita, passando per
il Piglio, i territori tra la provincia di
Frosinone che guarda all'Abruzzo e
l'areale pontino, isole comprese, sono
sicuramente da approfondire: un mix di
vitigni, autoctoni e non, e situazioni
pedoclimatiche che passano dalla solare
sapidità mediterranea fino a giungere alle
fresche acidità appenniniche, il tutto
interpretato con stili e spartiti ben diver-
si. Un'indagine che è la naturale prosecu-
zione del lavoro di ricerca e scouting
degli scorsi anni, e che vede sempre più
consolidate realtà artigiane e distretti di
prim'ordine e di indubbio interesse come
quello di Cori, fino ad attraversare il
mare per intercettare il lato campano
della regione.
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Questa mattina il sindacato Spi Cgil della provincia di Frosinone

ha dato vita ad un presidio davanti la sede della Asl, in via

Armando Fabi. L'iniziativa, promossa in tutto il Lazio, è stata

denominata non a caso 'Il tempo è salute - ... ...

Leggi la notizia

Organizzazioni: asl spi cgil

Tags: sanità diritto

Sanità - Liste d'attesa, diritto alle cure: questa
mattina presidio dello Spi Cgil davanti la sede della
Asl (VIDEO)
TG24.info  1  32 minuti fa

Persone: arthur schopenauer

Organizzazioni: spi cgil asl

Prodotti: ricette

Luoghi: lazio viterbo

Tags: salute sanità

Persone: arthur schopenauer

Organizzazioni: cgil asl

Prodotti: ricette

Luoghi: viterbo roma

Tags: spi sanità

Organizzazioni: asl cgil

Luoghi: pomezia anzio

Tags: salute presidi

Persone: maestrelli pensionati

Organizzazioni: cgil spi

Prodotti: ricette dlgs

Luoghi: lazio tevere

Tags: liste d'attesa presidi

Organizzazioni: cgil asl

Luoghi: olbia gallura

Tags: vertenza sanità

ALTRE FONTI (10)

Sanità, campagna SPI CGIL per la riduzione delle liste di attesa
Nei giorni 13 - 21 e 27 febbraio sono previsti
presìdi davanti alle ASL, agli Ospedali e ai Distretti,
in contemporanea in tutta la nostra regione. Come
SPI CGIL Civitavecchia Roma Nord Viterbo ...

OnTuscia  -  13-2-2024

Sanità: al via la campagna Spi Cgil per la riduzione delle liste di attesa
...in campo dal nostro Sportello Sociale nei confronti della ASL ... Cinzia Vincenti
Segretaria Generale SPI CGIL Civitavecchia Roma Nord ...

ViterboNews24  -  13-2-2024

"Il tempo è salute", presidi della CGIL sotto la Asl anche ad Anzio e Pomezia
Proteste anche ad Anzio e Pomezia. Lo SPI CGIL
Roma e Lazio lancia la Campagna per la riduzione
delle liste di ...

Il Clandestino  -  13-2-2024

Liste d'attesa, presidi dello Spi Cgil: "Così i cittadini possono avere cure rapide
senza spendere"

...visita medica o un esame specialistico in tempi
brevi puoi evitare di doverteli pagare privatamente o
in intramoenia - sottolineano i responsabili dello
Spi Cgil - È sufficiente richiedere alla ASL l'...

Roma Repubblica  -  6-2-2024

Olbia, vertenza sanità: domani la manifestazione
...a partire dalle ore 9.30 davanti alla sede legale
della asl Gallura, la vertenza Sanità Sardegna. La
manifestazione è organizzata dalla Confederazione
Regionale e Gallura e dallo SPI e la FP cgil ...

Olbia  -  5-2-2024

"Sanità al collasso": mobilitazione a Sassari di sindacalisti e operatori
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CERCA NOTIZIE

Termini e condizioni d'uso - Contattaci

Conosci Libero Mail?
Sai che Libero ti offre una mail
gratis con 5GB di spazio cloud
su web, cellulare e tablet?

Scopri di più

Altre città

Sanità - Liste d'attesa,
diritto alle cure: questa
mattina presidio dello
Spi Cgil davanti la sede
della Asl (VIDEO)

TG24.info -  31-1-2024
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FLASH 21 FEBBRAIO 2024 |  LA NUOVA AREA GIOCHI INAUGURATA AL POLICLINICO GEMELLI

Provincia – Enilde Tucci nuovo Presidente
dell’Area nord di SER.A.F.

POSTED BY: ADMIN_NOTIZIE  21 FEBBRAIO 2024

ULTIME NOTIZIE DALLA REDAZIONE

21 FEBBRAIO 2024

Colleferro, domenica 25
torna Enzo de Caro con
‘non è vero ma ci credo’

30 GENNAIO 2024

Colleferro, il 17 febbraio
il Gran Gala della Musica
italiana

24 GENNAIO 2024

Colleferro, Elena Bonelli
porta in scena “Era
Gabriella Ferri”

ULTIME NOTIZIE DAI LETTORI

5 AGOSTO 2022

Valmontone, tanti auguri
alla dottoressa Enrica
Francesconi

21 MAGGIO 2022

Tanti auguri agli sposi
Serena e Gianluca

26 APRILE 2022

Codice di
autoregolamentazione
per la pubblicità
elettorale

COME PARTECIPARE AREA UTENTI  

HOME NOTIZIE DAI LETTORI NOTIZIE DALLA REDAZIONE NOTIZIE DALLA RETE ANIMALI SMARRITI COME PARTECIPARE
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 SHARE

SER.A.F. è un’Associazione di Comuni della provincia di Frosinone nata ad
agosto del 2004 per affrontare le problematiche relative all’istituzione di nuovi
Servizi conseguenti alla istituzione delle Leggi cosiddette Bassanini quali lo
Sportello unico per le attività produttive e il marketing territoriale. Servizi
finalizzati ad incentivare e velocizzare nuovi investimenti produttivi sul
territorio nazionale. L’Associazione adesso conta 24 Comuni distribuiti in due
specifiche Aree territoriale, quella a Nord della Provincia, da Paliano a Fiuggi, e
quella a Sud,

...continua la lettura dell'articolo >> https://www.tg24.info/provincia-enilde-
tucci-nuovo-presidente-dellarea-nord-di-ser-a-f/

Fonte: Tg24.info

 Previous post  Next post 
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21 Febbraio 1 1 : 0 0
2 0 2 4

 Stampa questo articolo

Capitano Ultimo sarà a Sora il 13 aprile prossino. Sergio De Caprio, l’uomo
che arrestò Totò Riina, racconterà la sua testimonianza di vita.

Da diversi mesi a Sora, è stata istituita, ed opera alacremente, la Sezione
“Volontari Capitano Ultimo”. Tutti sappiamo chi è, e che cosa rappresenta
questo personaggio; un valente Ufficiale dei Carabinieri che alla guida di
giovani Carabinieri, con non comune abnegazione e senso del dovere
assicurò alla giustizia il capo dei capi di cosa nostra, latitante da oltre due
decenni.
La notizia è nell’aria ormai da alcuni giorni. Ora, ne abbiamo la conferma. Il

Sora – Legalità e sicurezza,
Capitano Ultimo ospite in città

 TORNA IN HOMEPAGE

Roccasecca – Ripulita la discarica abusiva di via Tore, … Provincia – Enilde Tucci nuovo Presidente dell’Area n ULTIME NOTIZIE

Aggiornato alle: 11:30 di Mercoledi 21 Febbraio 2024 Testata Giornalistica Telematica n.1/12

NEWS SPORT EVENTI RUBRICHE EDITORIALE VIDEO METEO AREE SHOP SCRIVICI

FROSINONE R O M A ALATRI ANAGNI C A S S I N O C E P R A N O F E R E N T I N O S O R A VALCOMINO V E R O L I R E G I O N E C R O N A C A POLITICA
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Parole Chiave - Tags

nostro comprensorio, grazie all’impegno di questo sodalizio, e dell’Ass
Culturale Vita Ciociara di Sora, avrà come ospite il Generale dei Carabinieri
Sergio De Caprio, da tutti conosciuto come “Capitano Ultimo” in un
incontro/dibattito dal tema “LEGALIA’ e SICUREZZA” con gli studenti
dell’IIS “Cesare Baronio di Sora, rappresentanti delle istituzioni e cittadini.
“Sarà per noi un onore stringere la mano a Capitano Ultimo, colui che
assicurò alla giustizia Totò Riina. E’ un dovere rendere il giusto omaggio e
tributo a un personaggio del calibro del Capitano Ultimo, -queste le parole
del Presidente dell’Ass. Volontari Capitano Ultimo Sezione di Sora, Car.
Giuseppe Lecce, che ha organizzato la manifestazione- Per noi sarà un
grande onore ospitare una persona di così grande levatura morale e allo
stesso tempo così umile, in un appuntamento aperto, non sono agli studenti,
ma anche all’intera cittadinanza, per poter così riflettere sulla nostra storia.
Capitano Ultimo è noto per le sue iniziative solidali. Alle porte di Roma, ha
creato una Casa Famiglia, che accoglie Rom, extracomunitari, minori non
accompagnati in disagio e altri “ultimi”.
Quello in programma, sarà proprio un vero dibattito, vivace e cordiale a cui
non si può mancare per una comunità, come la nostra, sempre attenta e
proiettata verso il futuro.
La manifestazione ha avuto il patrocinio dell’Amministrazione Provinciale e
dell’Amministrazione comunale di Sora

Appuntamento quindi per sabato 13 aprile 2024 presso l’Auditorium dell’IIS
Cesare Baronio a Sora il 13 aprile, con inizio alle ore 09,30.

CAPITANO ULTIMO LEGALITÀ S O R A

.

.

TG24.info

Isola del Liri – Dalla Puglia
con amore… per una cascata
d...

Mostre d’arte, contest, concerti,
visite turistiche e tanta allegria. Un
altro straordinario fine se...

20 Febbraio 2024
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STALLO

Pnrr, senza
decreto bloccati
i pagamenti
agli enti attuatori

Perrone e Trovati —a pag. 5

Senza decreto
in stallo i pagamenti b
agli enti attuatori

Recovery

Oggi la relazione governativa
nelle 656 pagine di bozze
manca il dato sulla spesa

Manuela Perrone
Gianni Trovati
ROMA

Mentre l'Italia ottiene a Bruxelles la
certificazione del primato continen-
tale in fatto di obiettivi Pnrr già rag-
giunti, in un programma che del resto
per dimensioni sovrasta quello di tut-
ti gli altri Paesi europei, su un piano
più operativo si moltiplicano gli allar-
mi peri continui slittamenti nell'ap-
provazione del decreto legge chiama-
to ad attuare la rimodulazione con-
cordata a fine novembre con la Com-
missione Ue. Il fronte più scoperto,
ancora una volta, è quello degli inve-
stimenti comunali usciti dal Pnrr, ein
attesa delle coperture alternative.

L'impianto dei fondi che dovran-
no sostituire le risorse Ue è ormai
chiaro nelle sue linee generali, ma
c'è un problema operativo nonba-
nale: nel limbo generato dall'attesa
della nuova normativa, sottolineano
molti soggetti attuatori, il ministero
dell'Economia ha di fatto sospeso i
pagamenti degli stati di avanza-
mento lavori, perché senza ildecre-
to con la nuova architettura delle co-
perture manca in prospettiva una
fonte di finanziamento certa per
legge. Questo aspetto, riguardando
appunto filoni usciti dal Pnrr come
le piccole e medie opere comunali o
i piani urbani integrati e la rigenera-
zione delle periferie, non incide sul
ritmo del contatore di milestone e
target, ma frena gli investimenti ef-
fettivi sul territorio, moltiplicando le

difficoltà di cassa alimentate dal fat-
to che, senzail Dl, le anticipazioni di
liquidità restano in genere limitate
allo% dell'opera mentre le imprese
chiedono ordinariamente il triplo.

Le rassicurazioni governative sul
fatto che nel frattempo i vecchi de-
creti di finanziamento non sono fi-
nora stati revocati non sembrano
spianare la strada della realizzazione
dei lavori, che da Nord a Sudinciam-
pa anche sulle richieste di rendicon-
tazione più disparate in arrivo dalle
Prefetture, nel caso delle piccole e
medie opere di cui è titolare il Vimi-
nale. «Il decreto farà chiarezza», pro-
mette il ministro Raffaele Fitto: ora
l'attesa si sposta su lunedì, quando è
previsto il prossimo Consiglio dei
ministri per il varo delle nuove regole
perla sicurezza sui lavoro, mairinvii
a catena delle ultime settimane non
danno certezze sull'esito. Ancora da
risolvere ci sonoilpuzzle sulle coper-
ture, le regole per gli investimentiin-
dustriali di Transizione 5.o con cre-
diti d'imposta che non potranno sfo-
rare nell'utilizzo il 2026 (termine al
momento non negoziabile del Pnrr,
come ribadito ieri dal vicepresidente
della Commissione Ue Valdis Dom-
brovskis) eleincognite su normative
di settore, giustizia in primis.

Nel frattempo dovrebbe emerge-
re, già stamattina, un altro dato
chiave sull'attuazione effettiva del
Piano, quello relativo all'avanza-
mento finanziario, ossia ai fondi che
fin qui l'Italia è riuscita a spendere,
al di là del rispetto formale di mile-
stone e target. Intorno alla cifra il
mistero rimane totale, e dovrebbe
essere superato dalla cabina di regia
tra Governo, Regioni ed enti locali
che dalle 11 esaminerà la nuova rela-
zione dell'Esecutivo sullo stato di at-
tuazione del Pnrr a131 dicembre. Le
bozze circolate ieri, nonostante le
abituali dimensioni ciclopiche (656
pagine divise in due sezioni), tace-
vano proprio su questo punto cru-
ciale. "In corso di finalizzazione", si

Fermi i versamenti
ministeriali sulle opere
definanziate dal Piano
e ora in attesa
dei fondi alternativi

leggeva nella pagina 91 per il resto
bianca del capitolo 6 "Avanzamento
finanziario e flussi informativi". Per
il resto, la relazione si addentra nella
motivazione delle tante rimodula-
zioni degli investimenti, a partire
dai rincari dei materiali e dalla crisi
prodotta dall'inflazione e dalle
strozzature delle catene del valore
che, tra Covid e guerre, hanno scon-
volto la logistica internazionale; e
diffonde ottimismo anche su alcuni
progetti in difficoltà, dalla banda
larga nelle aree a fallimento di mer-
cato al polo per il cloud.

Oggi è anche il giorno dell'audizio-
ne di Carlo Manfredi Selvaggi, magi-
strato contabile voluto da Fitto a capo
della Struttura dimissione Pnrr a Pa-
lazzo Chigi, davanti agli europarla-
mentaridella commissione per il con-
trollodeibilanci, chiamatiavalutarne
curriculum ed eventualiincompatibi-
lità per l'ingresso nella Corte dei conti
europea. Il suo nome è infatti quello
indicato dal Governo per sostituire
Pietro Russo, il cuimandato èin sca-
denza a fine mese. L'Esecutivo lo ha
preferito ai due giudici contabili se-
gnalati dalla Corte dei conti italiana,
Giovanni Coppola e Maria Rucireta.
Che però, ha spiegato Fitto nella ri-
sposta scritta all'interrogazione del
Pd alla Camera, «hanno un'età ana-
grafica che non consente loro di com-
pletare il mandato sessennale prima
del collocamento a riposo per anzia-
nità». Requisito cui la risoluzione del
4 febbraio 2014 del Parlamento Ue
«attribuisce - sottolinea il ministro -
specifica rilevanza». Tanto che tuttii
componenti designati negli ultimi
anni dall'Ita l i a avevano «un'età com-
patibile con l'espletamento del man-
dato per la sua intera durata». Da
giorni le opposizioni gridano alla
«forzatura per favorire un fedelissi-
mo». Per questo, eperevitareboccia-
ture, in commissione Cont, dove il re-
latore per la nomina è il leghista Mat-
teo Adinolfi, è scattatala caccia al voto.
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EPA

Lue fa il puntosui Pnrr. II vicepresidente della Commissione europea Valdis
Dombrovskis (a sinistra) e il commissario Ue all'Economia Paolo Gentiloni
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Obiettivi Pnrr, Italia prima nella Ue
Ma l'Europa: il Pil salirà di meno
Roma in testa, attesa per i dati sulle risorse investite. Oggi la cabina di regia

Lo scenario
di Federico Fubini
e Marco Galluzzo

Si avvicina un momento di
chiarezza sul Piano nazionale
di ripresa e resilienza, con la
cabina di regia convocata sta-
mattina a Palazzo Chigi. Da
quasi un anno il governo non
pubblica dati sui volumi di
spesa dei fondi europei rendi-
contati dalla Ragioneria dello
Stato, ma l'attesa dovrebbe fi-
nire oggi. Presente il governo
quasi per intero, più i rappre-
sentanti di Comuni (Antonio
Decaro), Province (Michele de
Pascale) e Regioni (Massimi-
liano Fedriga), il ministro agli
Affari europei Raffaele Fitto
presenterà la relazione sull'at-
tuazione del Pnrr nel 2023. E,
con quella, i dati della spesa
registrata adesso che Bruxel-
les ha versato già metà dei
fondi — una delle percentuali
di trasferimenti più alte in Eu-
ropa — e il cammino del pro-
gramma è arrivato a metà.

Ieri sera la Ragioneria era
ancora al lavoro sugli ultimi
dati e nello stesso esecutivo
restava un margine d'incer-
tezza sulle somme rendicon-
tate. Durante il governo di
Mario Draghi, dal febbraio del
2021 all'ottobre del 2022, l'as-

Spinta alla crescita
La spinta sul Pil sarà
maggiore per Spagna,
Portogallo, Grecia,
Croazia e Bulgaria

sorbimento era stato di 24 mi-
liardi di euro sui 194 che oggi
vale il Pnnr. Negli ultimi sedi-
ci mesi si prevede un'ulteriore
spesa di almeno dieci miliar-
di. ma probabilmente anche
più alta in misura significati-
va. Resterà da vedere quanti
fondi siano legati a incentivi
automatici come i crediti
d'imposta del Superbonus o
di Transizione 5.o (forse circa
metà dei soldi spesi) e quanti
siano stati spesi in appalti.
Di certo la «valutazione di

metà periodo» pubblicata
proprio ieri dalla Commissio-
ne Ue sui fondi del Recovery
presenta luci e ombre per
l'Italia. Tra gli aspetti positivi
c'è il fatto che il Paese è quello
nell'Unione europea che ha
incassato più rate del proprio
Pnrr: quattro, contro le tre di
Grecia, Spagna e Portogallo.
Relativamente rassicurante è
anche il fatto che l'Italia sia
anche il Paese europeo più
avanti nel numero assoluto di
«traguardi» e «obiettivi» le-
gati agli investimenti rag-
giunti secondo Bruxelles, ol-
tre cento (in tutto ne ha oltre
370). Avanti rispetto agli altri
Paesi l'Italia è anche nel nu-
mero di «traguardi» e «obiet-
tivi» centrati sulle riforme,

un'area su cui solo la Spagna
sembra aver fatto meglio.
Poi però ci sono le incertez-

ze, la principale delle quali ri-
guarda l'impatto reale di ogni
euro del Pnrr speso. La Com-
missione Ue stima che, messi
al lavoro sull'economia, i 194
miliardi del Pnrr italiano —
pari al 9,4% del Pil del 2023 —
dovrebbero aver alzato al
2026 il prodotto stesso del
2,5% rispetto a uno scenario
senza Recovery. E questo nel-
lo scenario positivo di sensi-
bili aumenti di produttività,
perché nello scenario a pro-
duttività debole i fondi del
Pnrr genererebbero solo un
2% di crescita in più fra il 2020
e il 2026. In sostanza ogni eu-
ro di spesa del Recovery pro-
durrebbe circa venti o 25 cen-
tesimi di Pil in più (rispetto a
un'Italia senza Pnrr).

Queste stime non sono solo
inferiori a quelle di tutti i go-
verni italiani che hanno gesti-
to i progetti dal 2020 in poi,
incluso l'attuale: a Roma si at-
tendono 35 centesimi di cre-
scita in più per euro speso del
Pnrr. Sono inferiori anche alle
stime d'impatto del Recovery
degli altri Paesi più beneficia-
ti. Con un terzo di fondi in più
dell'Italia, in proporzione alle

dimensioni dell'economia,
per la Grecia si stima una
spinta al Pil doppia rispetto a
quella italiana. Anche per la
Croazia la spinta al Pil è dop-
pia rispetto all'Italia, pur con
un peso del Piano nazionale
che in proporzione è persino
inferiore a quello italiano.
Considerazioni simili valgono
— dalle stime della Commis-
sione — anche per altri Paesi
molto beneficiati come Spa-
gna, Portogallo o Bulgaria. La
Polonia poi ha la stessa spinta
al Pil dell'Italia con una quota
di Pnrr che, sempre in pro-
porzione al Pil, è la metà di
quella italiana. Ciò rimanda ai
radicatissimi problemi di fon-
do del Paese. Anche se Filippo
Taddei, di Goldman Sachs,
non è pessimista: «Il vero ri-
sultato del Pnrr — dice — sa-
rà nell'impatto sulla crescita
di lungo periodo e su quello
ho ragionevole fiducia, in un
Paese che da un decennio ha
forte carenza di investimen-
ti». Di certo quelli di Transi-
zione 5.o dovrebbero poter
essere chiesti e approvati dal-
le imprese fino a giugno 2026.
Si vedrà nel decreto sulla ri-
modulazione del piano in ar-
rivo, si spera nel governo, la
prossima settimana.
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IL REPORT DELLA COMMISSIONE

Pnrr, Italia promossa
ma l'Europa aspetta
l'effetto sulla crescita
Roma prima per numero di target centrati,178, e risorse incassate

Gentiloni: il Recovery vale l'1,4 del Pil. Dombrovskis: escludo proroghe

di Giuseppe Colombo

ROMA L'Europa fa il tagliando
al Recovery e l'Italia si scopre pri-
ma. Davanti a tutti gli altri Paesi
per il numero dei target centra-
ti:178 su 527. Appena la Commis-
sione europea rende nota la clas-
sifica, a Palazzo Chigi scattano i
festeggiamenti. Che per tutta la
giornata rimbalzano nei comuni-
cati stampa dei parlamentari di
Fratelli d'Italia, il partito della
premier Giorgia Meloni. Tutti a
celebrare «la locomotiva d'Euro-
pa» che viaggia «con grande effi-
cacia e rapidità di esecuzione».
Eppure basta scorrere le 221

pagine del documento messo a
punto dai tecnici di Bruxelles
per capire che il risultato su
obiettivi, riforme e investimenti
è solo una parte della storia. Lo
scrive due volte, la Commissio-
ne, che «è troppo presto» per
trarre conclusioni sull'impatto
effettivo del Pnrr. Le milestone e
i target raggiunti sono sì impor-
tanti: all'Italia, come agli altri
Paesi, servono sostanzialmente
per richiedere, una dopo l'altra,
le rate del maxi finanziamento.
E misurano i progressi sulla ta-
bella di marcia.
Ma sotto questi numeri ci so-

no quelli della spesa. Quindi, a
cascata, l'effetto sulla crescita.
Lo sa bene anche il governo che
il Piano nazionale di ripresa e re-
silienza ha due piani: obiettivi
da una parte, messa a terra delle
risorse dall'altra. Alla riunione
della cabina di regia che si terrà
stamattina a Palazzo Chigi, toc-
cherà a Raffaele Fitto aggiorna-
re i suoi colleghi sul livello della
spesa, il dato più atteso della re-
lazione semestrale sull'attuazio-
ne del Piano. Il documento arri-
va dopo mesi in cui l'esecutivo
ha contestato le stime dell'Uffi-
cio parlamentare di bilancio e
della Corte dei conti: al 26 no-
vembre dell'anno scorso risulta-
vano spesi 28,1 miliardi, il 14,7%
del totale.
Eccolo l'elemento velenoso

che buca l'esultanza dell'esecuti-
vo: l'attuazione. Non a caso, la
Commissione ricorda che le tap-
pe raggiunte fino ad ora riguar-
dano spesso le fasi iniziali, come
l'avvio dei bandi o la firma dei
contratti di appalto. «La mag-
gior parte delle misure - si legge
in un passaggio del report - non
ha ancora raggiunto l'ultima tap-
pa, cioè il completamento che
consentirebbe una prima valuta-
zione dei risultati come definiti

nella logica di intervento del
Pnrr». La conclusione è netta: «E
troppo presto per concludere in
che misura i progressi sulle tap-
pe e gli obiettivi si siano tradotti
nel raggiungimento dell'obietti-
vo generale del Piano». L'inco-
gnita è la crescita. Il commissa-
rio europeo all'Economia Paolo
Gentiloni rigetta le stime del Na-
tional Institute of Economic and
Social Research relative al 2022:
da 1,9% a 0,4%, l'apporto del Re-
covery al Pil europeo. «Le nostre
simulazioni - ribatte Gentiloni -
stimano che Next Generation
EU abbia il potenziale per au-
mentare il Pil reale dell'Ue fino
all'1,4% nel 2026», la data ultima
del Recovery, che il vicepresi-
dente della Commissione Valdis
Dombrovskis blinda, cestinan-
do l'ipotesi di una proroga. La
scommessa si gioca nei prossimi
due anni e mezzo. Intanto nella
pagella di medio termine spun-
ta un rilievo sul programma Gol
per le politiche attive del lavoro:
«Le Regioni che beneficiano di
Gol e dell'aumento di personale
nei Centri per l'impiego non
sembrano essere quelle più svan-
taggiate». Una macchia sul ta-
gliando festeggiato con grande
entusiasmo dal governo.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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I numeri

527
L'Italia è il Paese europeo con
il maggior numero di obiettivi
da raggiungere, divisi in
target e milestone: ne sono
stati completati 178 su 527

0,4%
I dubbi sull'efficacia
Una stima indipendente nel
report dell'Ue avverte che
l'effetto sull'economia
europea si è ridotto nel 2022
allo 0,4% di crescita, dall'1,9%
stimato. Perla Commissione si
arriva all'1,4% nel 2026

28,1 mld
La spesa italiana
La stima dell'Upb parla di una
spesa reale di 28 miliardi da
parte italiana su 102 incassati
in 4 rate più l'anticipo. Oggi il
governo dovrebbe
aggiornare questa stima

I tecnici aspettano
di vedere il passaggio
dalla firma di bandi
e appalti alla spesa
effettiva. Oggi Fitto
presenta la relazione

semestrale

Pori., Italia promossa
ma [Europa aspetta

[effetto sulla crescita
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II rapporto di Bruxelles sul Recovery: "Si entra nella fase più difficile"

Pnrr, la Ue non darà tempo in più
Italia prima per obiettivi centrati

LO SCENARIO

MARCO BRESOLIN
CORRISPONDENTE DA BRUXELLES

attuazione dei Re-
covery Plan è or-
mai arrivata al giro
di boa, ma «la se-

conda fase sarà più impegnati-
va della prima poiché gli inve-
stimenti raggiungono una fa-
se critica nella loro attuazio-
ne». Secondo Paolo Gentiloni,
che ieri ha presentato il rappor-

to sullo stato di attuazione dei
Pnrr, nei tre anni che restano
bisognerà correre più veloce
anche perché la Commissione
è tornata a ribadire che la data
del 2026 non si discute. «Si
tratta di una scadenza impe-

PAOLO GENTILONI
COMMISSARIO EUROPEO
ALL'ECONOMIA L-~

-1

gnativa, ma realistica — ha sot-
tolineato il commissario —. Per-
sonalmente, non incoraggerei
a investire capitale politico nel-
lo spostare la scadenza, ma
preferirei farlo per identifica-
re nuovi strumenti comuni per
finanziare obiettivi comuni,
soprattutto la Difesa». Come
assicurare quindi che gli Stati
riescano a spendere i soldi sen-
za ritardi? Nei giorni scorsi Isa-
bel Schnabel, membro del comi-
tato esecutivo della Bce, aveva
puntato il dito sugli oneri ammi-
nistrativi e di controllo che gra-
vano sui governi e che appesan-
tiscono l'attuazione dei rispetti-
vi piani. Un sistema necessario
per proteggere gli interessi fi-
nanziari dell'Ue, ma che contri-
buisce ad allungare i tempi e
che per questo potrebbe richie-

Neí tre anni ai Piani
che restano servirà
correre più veloce
La data del 2026
non si discute

dere maggiore flessibilità da par-
te della Commissione. «Sono
d'accordo—ha replicato Gentilo-
ni — e mi auguro che lo siano an-
che altri governi che spesso non
lo sono... La Commissione ha la-
vorato con grande flessibilità ed
è disposta anche fare di più, ma
serve il consenso dei diversi Pae-
si e non tutte le voci vanno in
questa direzione».
Per il momento l'Italia è il

Paese che ha raggiunto il nu-
mero più alto di traguardi e
obiettivi del Pnrr: 178 su 527,
davanti alla Spagna (121 su
416) e alla Croazia (104 su
372). Un dato che, secondo il
ministro Raffaele Fitto, «con-
ferma che l'attuazione del pia-
no italiano va avanti con gran-
de efficacia e rapidità». In ge-

nerale, a inizio febbraio la
Commissione aveva certifica-
to complessivamente il rag-
giungimento di 1.153 traguar-
di e obiettivi su 6.266, vale a di-
re soltanto il 18%, mentre i go-
verni hanno segnalato di aver
già completato il 38%. Le sti-
me dicono che entro fine anno
si raggiungerà quota 54%.
Per ora sono stati erogati qua-

si 225 miliardi e l'impatto dei
PnrrsulPildell'Ueè sotto le atte-
se: nel 2022, per esempio, è sta-
to soltanto dello 0,4% contro
un'attesa dell'1,9%. Secondo la
Commissione la guerra inUcrai-
na ha contribuito ad attenuarne
gli effetti. «Ma senza questo pia-
no sarebbe stato peggio». La
Commissione stima che l'impat-
to complessivo dei 27 Pnrr sul
Pil Ue sarà dell'1,4% nel 2026 e
secondo Gentiloni «l'Italia è nel-
la media». —

>,~~,~~.
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Uffici-pilota Catania, Catanzaro, L °:Aciuila, Marsala, Napoli Nord, Trento, Verona

Dal 1° marzo tribunali smart
Deposito atti online senza legali per eredità, minori, espatri

senza andare in cancelleria o nati sullo stato dell'attività. re l'offerta nei procedimenti
DI DARIO FERRARA

D
al primo marzo il Tri-
bunale diventa onli-
ne: parte la sperimen-
tazione del deposito

telematico di atti e documenti
per le persone fisiche che stan-
no in giudizio senza il patroci-
nio di un legale nei procedi-
menti di volontaria giurisdi-
zione. Si comincia con quattro
servizi: amministrazione di so-
stegno, nomina del curatore
per l'eredità giacente e, per
quanto riguarda i minori, au-
torizzazione a compiere atti di
straordinaria amministrazio-
ne e al rilascio del passaporto
o di un documento valido per
l'espatrio. Il tutto in sette uffi-
ci-pilota: Catania, Catanzaro,
L'Aquila, Marsala, Napoli
Nord, Trento e Verona. Con
una piattaforma che oltre al
deposito online consente di
monitorare l'avanzamento
dell'iter, ricevere notifiche
nell'area riservata del portale
e gestire eventuali attività le-
gate al singolo procedimento,

NRIF.̀
Istruzioni
per l'uso

alla posta per spedire la racco-
mandata con ricevuta di ritor-
no. L'obiettivo è arrivare gra-
dualmente a trentasette servi-
zi su tutela della persona, del
minore e successioni e allarga-
re la giustizia smart ad altri
tribunali, da individuare di
volta in volta con decreto del
ministro della Giustizia: «in
coerenza - fanno sapere da via
Arenula - con le prorità indica-
te dal Pnrr».
Nomina e giuramento.

Al portale si accede da
smart.giustizia.it o dal porta-
le Pst Giustizia: l'area pubbli-
ca offre a tutti informazioni e
faq su procedimenti, tempi e
costi dei servizi, oltre che
istruzioni per depositi e modu-
listica standard, in modo da
superare le differenze fra i va-
ri uffici giudiziari. Nell'area ri-
servata l'utente si identifica
con Spid, Cie e Cns: nei sette
tribunali coinvolti nella speri-
mentazione si può seguire la
procedura guidata per i servi-
zi digitali. E integrare la do-
manda oltre che essere aggior-

Nell'amministrazione di so-
stegno l'iter online copre dal
deposito dell'istanza fino alla
chiusura del procedimento,
con diversi profili utente a se-
conda se il richiedente coinci-
de o meno con la persona can-
didata all'Ads: dall'iscrizione
a ruolo all'udienza, dalla no-
mina al giuramento. E sono
comprese su Tribunale Onli-
ne le attività successive alla
nomina dell"`angelo custode",
con strumenti di supporto per
la compilazione dei depositi.
Anche nella nomina del cura-
tore dell'eredità giacente è di-
gitale tutta la procedura, dal
deposito fino all'accoglimento
dell'istanza, ma gli eventi suc-
cessivi sono gestiti dal profes-
sionista incaricato al di fuori
della piattaforma. Altrettan-
to vale per gli atti di straordi-
naria amministrazione e i do-
cumenti validi per l'espatrio
dei minori: dopo la ricezione
dell'esito dell'udienza il servi-
zio digitale finisce.
Affari privati. La piatta-

forma è destinata ad amplia-

,2=2.7.t,1==

di volontaria giurisdizione
che servono a gestire interessi
privati o affari col necessario
intervento del giudice tutela-
re e senza l'obbligo dell'assi-
stenza legale. Ad esempio tut-
te le autorizzazioni necessa-
rie ai minori per compiere atti
di disposizione: come rinuncia-
re all'eredità (o a un legato) op-
pure accettarla col beneficio
d'inventario. E ancora aprire
un conto corrente, riscuotere
capitali, polizze, buoni frutti-
feri postali, la liquidazione
del genitore defunto o la pen-
sione d'invalidità; comprare e
vendere immobili, accettare
una donazione e così via. Ma
anche per successioni, esecu-
zioni, fallimenti e altre proce-
dure concorsuali. Oppure in
materia di persona, come la
donazione di organi, cambio
di sesso e nomina del curatore
speciale per la persona scom-
parsa. L'iniziativa è finanzia-
ta dal Pon Governante
2014-2020 React Eu e realiz-
zata dalla direzione sistemi in-
formativi.

ïtalüaOggf.1.1
Parafulmine sui reati fiscali
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Fisco, arriva la riforma delle sanzioni
Co gli( e inistri

Ok del Cdm a taglio
delle penalità e aiuti a chi
non paga per necessità

Regole per il futuro. Leo:
non abbassiamo la guardia
Opposizioni all'attacco

Dalle frodi sui falsi crediti d'impo-
sta ai pagamenti arate, è l'ora della
svolta sulle sanzioni amministrati-

  ve e penali. Il Governo con una se-

Iva, Irpef, pagamenti
e rate: arriva il taglio
per sanzioni penali
e amministrative
Riforma fiscale. Primo via libera in Consiglio dei ministri al decreto attuativo
Via d'uscita per l'evasione dí necessità con una crisi di liquidità riconosciuta
Le modifiche tributarie più favorevoli saranno applicabili solo per il futuro

Marco Mobili
Giovanni Parente

Dalle frodi sui falsi crediti d'imposta
ai pagamenti arate, è l'ora della svolta
sulle sanzioni amministrative e pena-
li. Il Governo con una serie di inter-
venti mirati riscrive i testi del1997 sul-
l'applicazione delle penalità in campo
fiscale e quello sulle manette agli eva-
sori del 2000. L'obiettivo - anche se
non mancano le critiche di andare in
soccorso a chi non rispetta le regole -
è quello di rendere più proporzionale
l'impianto, come chiesto espressa-
mente sia dai giudici nazionali (Corte
costituzionale e Cassazione) sia da
quelli europei, con la Corte di giustizia
che ha sollecitato arivedereil sistema
soprattutto sull'Iva. Ed è immagina-
bile che nel passaggio in Parlamento
(per i pareri delle commissioni Finan-
ze e Giustizia) farà molto discutere
l'applicazione delle sanzioni ammini-
strative più favorevoli (il «favor rei»)
solo per il futuro: soluzione scelta so-
prattutto per evitare problemi sulle
coperture finanziarie.

Entrando nel merito (sivedano nel
dettaglio anche le schede e gli articoli
alato), sull'Iva e sulle false compensa-

zioni si profilano le novità di maggior
rilievo, che vanno a toccare la legge
sul penale tributario. E su questa si in-
nesta anche la modifica per andare
incontro alla cosiddetta «evasione di
necessità», ossia a chi dichiara ma poi
non riesce aversare gli importi dovu-
ti. Il salvagente che non fa scattare la
soglia di punibilità (oltre 25omila per
l'Iva e oltre 15omila euro per le ritenu-
te) è rappresentata dai pagamenti a
rate. Quindi chiha dilazionato il pro-
prio debito con il Fisco (dopo aver ri-
cevuto un avviso bonario) e sta pa-
gando si mette al riparo da contesta-
zioni penali. Ma allo stesso tempo vie-
ne prevista la non punibilità per i due
reati di omesso versamento per crisi
di liquidità riconosciuta dal giudice,
ad esempio per clienti insolventi o
perché la Pa non ha pagato.

Per le opposizioni si tratta co-
munque dell'ennesimo regalo agli
evasori. Per il responsabile economi-
co del Pd, Antonio Misiani «un conto
è la ragionevolezza e la proporziona-
lità delle sanzioni, un obiettivo che
condividiamo. Un altro conto è quel-
lo che si preannuncia nel decreto le-
gislativo del governo: un sostanziale
liberi tutti, l'ennesimo segnale pro-
fondamente sbagliato a chi le tasse
non le paga perché non le vuole pa-

rie di interventi mirati riscrive le
regole del 1997 sulle penalità in
campo fiscale e quello sulle manet-
te agli evasori del 2000. L'obiettivo
- anche se non mancano le critiche
di andare in soccorso a chi non ri-
spettale regole - è quello di rendere
più proporzionale l'impianto.

Mobili, Parente con l'analisi
di Salvatore Padula —a pag. 2-3

gare». Sulla stessa linea è anche il se-
natore Mario Turco, vicepresidente
del M5S: «Dopo il Dl bollette, che già
aveva esteso la depenalizzazione de-
gli omessi versamenti almeno fino
alla sentenza di appello» ora si «pre-
vede un'ulteriore estensione della
depenalizzazione degli omessi ver-
samenti di Iva e ritenute per chi effet-
tua pagamenti a rate».

Nessuno sconto ai furbi e sulle fro-
di, ha rimarcato, invece il vicemini-
stro all'Economia e padre della rifor-
ma fiscale, Maurizio Leo: «L'obiettivo
è semplificare il sistema eliminando
sovrapposizioni, ma anche rendere
più facilmente esigibili i crediti dei
contribuenti». Ma soprattutto per
Leo non si può parlare di condono:
«Le nuove sanzioni amministrative
varranno solo per il futuro e non per
il passato, saranno operative solo do-
po l'entrata in vigore del decreto at-
tuativo». E sui possibili sconti agli
evasori Leo ha rimarcato che «ver-
ranno colpiti i comportamenti frau-
dolenti, simulatori e omissivi a danno
del fisco. Lo Stato ha sottolinea, anco-
ra il viceministro «deve venire incon-
tro ai contribuenti onesti, ma non
può e non deve abbassare la guardia
nei confronti di coloro che fanno i
furbi». Si volta dunque pagina rispet-
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to a un sistema che lo stesso Leo ha
più volte definito «da esproprio», con
sanzioni fino al 240%: ora di fatto non
si andrà oltre i1120% del dovuto. Que-
sta sarà la sanzione se non si presenta
la dichiarazione dei redditi e dell'Irap
o la dichiarazione del sostituto d'im-
posta. Mentre se si dichiara meno
dell'accertato o del dovuto, la sanzio-
ne passa al 70% dall'attuale 90-180
per cento, come anticipato ieri su
queste pagine. In caso di frodi però

PARTITE IVA

Concordato
in dieci campi

arriva la stangata con un aumento
che sale «dalla metà al doppio».

Per le sanzioni amministrative, ha
sottolineato ancora Leo, «il decreto
prevede la riduzione da un quinto a
un terzo, avvicinandole così ai para-
metri europei e introducendo un
principio di maggiore proporzionali-
tà». Sul fronte penale, invece, «ven-
gono adeguate le norme sulla non pu-
nibilità agli indirizzi emersi dalla giu-
risprudenza, aiutando chi non può

L'ITER IN PARLAMENTO
Con il via libera del Consiglio dei
ministri di ieri il nono decreto attuati-
vo della riforma fiscale approderà alla
Camera dopo un rapido passaggio in

Primi test sul formato in
dichiarazione del concordato
preventivo biennale (Cpb).
Proprio mentre lo schema di
Dlgs sanzioni rende più strin-
gente il regime per l'applica-
zione delle penalità accessorie
in caso di violazioni per i sog-
getti che non aderiscono alla
proposta di concordato pre-
ventivo biennale o che deca-
dono, l'amministrazione
finanziaria testa il prospetto
per l'adesione (per ora chia-
mato «Sezione P»). Dieci
campi da compilare suddivisi
in quattro macro categorie:
condizioni di accesso, dati
contabili (con l'indicazione del
reddito rilevante e del valore
della produzione per l'Irap) e
accettazione della proposta
(eventualmente da barrare).

e• RIp7E:Cv+ZIDNE RISERVA ;I 

pagare per cause di forza maggiore,
chi decide comunque di mettersi in
regola, anche attraverso la rateizza-
zione, pagando l'intera imposta, le
sanzioni (ridotte) e gli interessi».

Tra le novità anche la possibilità di
integrare la dichiarazione infedele
prima diispezioni o verifiche e quella
omessa fino al primo controllo con la
sanzione pari al 50% delle maggiori
imposte o ritenute dovute.

Conferenza unificata. Dal momento
dell'arrivo in Parlamento le commis-
sioni Finanze e Giustizia di Camera e
Senato avranno 30 giorni di tempo
per esprimere il parere e formulare

© RI PRODUZIONE RIS ERVATA

osservazioni (poco vincolanti) o
porre condizioni (più restrittive) per
invitare il Governo a rivedere il testo
del decreto sul riordìno della sanzioni
tributarie amministrative e penali.

Le principali modifiche

1
I MANCATI PAGAMENTI

Ivae ritenute, piano di dilazione
evita l'omesso versamento

Il pagamento a rate potrà evitare di far
scattare il reato tributario di omesso
versamento dell'Iva (la soglia di punibilità è
fissata oltre i 250mila euro) e delle ritenute
(in questo caso la soglia è oltre i 150mila
euro). Viene comunque previsto un ulteriore
salvagente nel caso ín cui si verifichi la
decadenza dal piano di rateazione, ossia il
contribuente perda il diritto ad avvalersi della
dilazioni per aver saltato le scadenze
previste. In questa circostanza specifica, la
punibilità scatterà solo se l'ammontare del
debito residuo sia superiore a 75mila euro nel
caso dell'Iva o a 50mila euro in caso di
ritenute certificate. In pratica le soglie sono
abbattute di un terzo rispetto a quelle
previste in via ordinaria

2
LA CRISI DI LIQUIDITÀ

La causa di forza maggiore
può evitare la punibilità

Per gli omessi versamenti di Iva e ritenute
viene previsto un altro scudo che può
garantire la non punibilità. II fatto deve
dipendere da cause non imputabili all'autore,
sopravvenute, rispettivamente,
all'effettuazione delle ritenute o all'incasso
dell'imposta sul valore aggiunto. In questa
nuova prospettiva, il giudice terrà conto della
crisi non transitoria di liquidità dell'autore
dovuta alla inesigibilità dei crediti per
accertata insolvenza o sovraindebitamento di
terzi o al mancato pagamento di crediti certi
ed esigibili da parte della pubblica
amministrazioni e della non esperibilità di
azioni idonee al superamento della crisi. In
sostanza, si tratta di variabili che possono
giustificare l'omesso versamento

II varo. Primo disco verde al provvedimento attuativo della riforma che riscrive le penalità in campo fiscale
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3 4
NE BIS IN IDEM

Un freno all'applicazione
delle sanzioni multiple

Lo schema di decreto legislativo sulle
sanzioni interviene per garantire il principio
del ne bis in idem. L'obiettivo della
disposizione inserita nel testo del decreto
74/2000 è di potenziare l'integrazione tra le
sanzioni amministrative e penali per
scongiurare il rischio di duplicazione dei
procedimenti e delle sanzioni nei confronti
dello stesso soggetto per illeciti generati dallo
stesso fatto. Questo principio si sostanzia nel
fatto che il giudice o l'autorità amministrativa
dovrà tener conto, al momento della
determinazione delle misure punitive di
propria competenza, di quelle già
precedentemente irrogate, proprio per
evitare una moltiplicazione delle penalità nei
confronti dello stesso soggetto

5
IMPORTI CERTIFICATI

Compensazione dei crediti Pa
per i debiti da avvisi bonari

Arriva una misura a regime perla
compensazione dei crediti non prescritti, certi,
liquidi ed esigibili, nei confronti delle
amministrazioni statali per somministrazioni,
forniture e appalti con le imposte non pagate
risultanti da avvisi bonari. Una misura che dovrà
essere attuata con un decreto dell'Economia e sí
applicherà con riferimento alle dichiarazioni dei
redditi relative ai periodi d'imposta successivi a
quello in corso al 31 dicembre 2022. II credito
dovrà essere certificato e l'attestazione dovrà
riportare l'indicazione della data prevista per il
pagamento. La compensazione è consentita
sino a concorrenza dell'imposta a debito che
risulta dalla dichiarazione presentata e a cui si
riferiscono le sanzioni e gli interessi

LA DETERMINAZIONE

Sanzioni amministrative
più proporzionali

Un tetto massimo del 120% per le sanzioni
amministrative. Lo schema di decreto
legislativo prevede che in caso di omessa
presentazione della dichiarazione dei redditi e
dell'Irap oppure nel caso di omessa
presentazione della dichiarazione del sostituto
d'imposta, la sanzione, attualmente dal 120 al
240% dell'ammontare, passi al 120 per cento.
Perla dichiarazione infedele la sanzione
scende al 70%, ma sarà regolarizzabile con una
sanzione del 50% calcolata sulle imposte
dovute se si presenta la dichiarazione
integrativa entro i termini di decadenza
dell'accertamento, prima della formale
conoscenza di accessi, ispezioni, verifiche odi
qualunque attività di accertamento

6
VIOLAZIONI RIPETUTE

La recidiva sarà punita
con aumento fino al doppio

Stretta sulle sanzioni amministrative per chi, nei
tre anni successivi al passaggio in giudicato
della sentenza o la inoppugnabilità dell'atto, ha
commesso una violazione dello stesso tipo.
L'aumento delle penalità sarà fino al doppio
rispetto alla previsione attuale che stabilisce un
incremento fino alla metà. Allo stesso tempo,
però, viene introdotta una specifica causa di
non punibilità a favore del contribuente che si
adegua, entro i successivi due mesi dalla loro
pubblicazione, alle indicazioni in circolari e
consulenze giuridiche, presentando una
dichiarazione integrativa e versando l'imposta
dovuta, a condizione chela violazione sia dipesa
da obiettivi condizioni di incertezza sull'ambito
di applicazione della norma tributaria

Ni,ccu, unica la riforma delle sanzioni lva, lrpel. pag nent$
c rate: arriva il taglio
persanúoni penali
c amministrative

MAURIZIO LEO
II viceministro
all'Economia con
delega alle Finanze
e padre della
riforma fiscale.
Oltre al decreto
sanzioni ieri sono
arrivati l'approdo in
Gazzetta del Dlgs
sul Concordato e
il parere positivo
delle Camere sui
giochi (si veda
pagina 34)

CARLO NORDIO
II ministro della
Giustizia è
coofirmatario con
i colleghi
dell'Economia del
decreto che
riforma le
sanzioni penali
tributarie
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Buoni pasto,
sequestrati
20 milioni
a Edenred

Appalti Con si p

Indagine a Roma per truffa
aggravata, turbativa d'asta
L'azienda: «Chiariremo»

Ivan Cimmarusti
RO MA

Più attività commerciali accettava-
no i ticket restaurant di Edenred
srl, più aumentavano le chance per
la filiale italiana della multinazio-
nale francese di aggiudicarsi gli af-
fidamenti del «servizio sostitutivo
di mensa» per le Pubbliche ammi-
nistrazioni. Per questo avrebbero
invogliato gli esercenti - spesso
poco propensi ad accettare buoni
pasto per via dei margini di guada-
gno più modesti - a convenzionar-
si, siglando «accordi paralleli» che
prevedevano compensi «extra»
coperti da servizi promozionali
svolti solo in parte, nascosti in sede
di gara d'appalto.

Questo è il cuore dell'inchiesta
della Procura di Roma che ruota at-
torno ai lotti 7/Lazio, 8/Marche,
Abruzzo, Molise e Umbria, 9/Cam-
pania e 12/Sicilia, banditi da Con-
sip, la centrale acquisti della Pa
controllata dal ministero dell'Eco-
nomia. L'accusa di turbata libertà
degli incanti e truffa pende sugli
amministratori delegati di Eden-
red Italia che si sono susseguiti dal
2018: Luca Albino Palermo, Stani-
slas Andre Jacques De Bourgues,
Marie Gildas Erulin Arnaud e Fa-
brizio Ruffiero. Nel registro degli
indagati risulta la stessa società,
iscritta per responsabilità ammini-
strativa da reato. Gli investigatori
del Nucleo di polizia economica-fi-
nanziaria della Guardia di finanza
di Roma hanno messo i sigilli a 20,2
milioni di euro, "aggredendo" beni
mobilie immobili riconducibili agli
indagati, oltre a 5,9 milioni che è il
valore complessivo del capitale so-

ciale di Edenred Italia srl. Si tratta
di una misura relativa solo alle ipo-
tesi di frode sul lotto 7/Lazio, con-
siderato che già il Consiglio di Sta-
to, con sentenza passata in giudi-
cato, ha riscontrato la «condotta
fraudolenta» dell'aggiudicazione.
L'indagine, infatti, prosegue sugli
altri lotti, tanto che la presunta fro-
de ammonterebbe a J7,8 milioni.

L'inchiesta nasce dalla denuncia
della società concorrente Repas
lunch Coupon srl. Il loro responsa-
bile commerciale ha spiegato agli
investigatori il meccanismo dei tic-
ket: un buono pasto del valore ipo-
tetico di io euro viene acquistato
dalla Pa a un prezzo scontato di 9
euro, l'esercente convenzionato con
la società emittente riceve il buono
pasto dall'utilizzatore  dal valore no-
minale di io euro e ne incassa 9, pa-
gando la commissione di i euro, os-
sia uguale allo sconto praticato alla
Pa. In poche parole, questo impe-
gno, che concorreinmododetermi-
nante a formare il punteggio della
graduatoria finale per l'aggiudica-
zione dell'appalto, rappresenta per
l'esercente unguadagno comunque
limitato. La Gdf, come detto, ha sco-
perto che - sia per il Lotto 7 sia per gli
altri lotti sotto inchiesta - Edenred
siglava accordi«paralleli» che pre-
vedevano una retrocessione ulte-
riore verso gli esercenti, che rappre-
sentava - secondo l'ipotesi d'accusa
- una truffa verso lo Stato e undan-
no verso i concorrenti che non pra-
ticano gli stessi ipotizzati accordi
per potenziare la presenza sul terri-
torio, elemento necessario per au-
mentare i punteggi in sede di aggiu-
dicazione delle gare.

Sulla vicenda è intervenuta la so-
cietà con una nota, spiegando che
«esprime la più ampia fiducia nella
magistratura edè confidente dipo-
ter chiarire nel più breve tempo
possibile, dimostrando l'assenza di
qualunque profilo di responsabilità
di rilevanza penale».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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CYBERSlCUREZZ,I

Linea dura
contro il reato
di estorsione
informatica: si
rischiano fino
a 22 anni

di reclusione
(re( ra lie xSian a pag. 30

Alla Camera il ddl sulla cybersicurezza. Nasce un nuovo delitto. Fino a 22 annidi carcere

Arriva l'estorsione informatica
Il colpevole è manager o dipendente? Paga pure l'impresa

DI ANTONIO CICCIA MESSINA

lla sbarra chi com-
mette estorsione in-
formatica: rischia,
nelle ipotesi aggrava-

te, fino a 22 anni di reclusio-
ne. E rischia anche l'impre-
sa, se l'estorsione è commes-
sa da un manager o un dipen-
dente: si applica la responsa-
bilità amministrativa delle
persone giuridiche (prevista
dal decreto legislativo n.
231/2001) e la sanzione può
arrivare a 800 quote.

Il nuovo delitto, che si tra-
scina la responsabilità
dell'impresa, è previsto nel
disegno di legge in materia di
rafforzamento della cybersi-
curezza nazionale e di reati
informatici, che, a quasi un
mese dall'approvazione del
Consiglio dei ministri (avve-
nuta il 25/1/2024) è ora
all'esame della Camera dei
deputati (atto n. 1717).

Il disegno di legge, allo
scopo di aumentare il gra-
do di sicurezza rispetto a cy-
berattacchi, interviene an-
che in materia di standard
da rispettare nei bandi di ga-
ra di appalto delle pubbliche
amministrazioni per le forni-

ture di beni e servizi informa-
tici.
Prendendo in considerazio-

ne le proposte di modifiche al
codice penale (c.p.), il ddl in-
tende rimpolpare il delitto di
estorsione introducendo la
nuova variante dell'estorsio-
ne informatica.
In dettaglio, si tratta

dell'inserimento di un com-
ma all'articolo 629 c.p., gra-
zie al quale si applicano (per
l'ipotesi aggravata) la reclu-
sione fino a 22 anni e la pena
pecuniaria fino a 18 mila eu-
ro. Incapperà nella sanzione
chi estorce un ingiusto profit-
to mediante reati informatici
(tra cui accessi abusivi, inter-
cettazioni, impedimenti e
manipolazioni di comunica-
zioni, danneggiamento di da-
ti, programmi e sistemi infor-
matici).
La manovra punitiva,

disegnata dal ddl, non solo
aumenta trasversalmente
sanzioni per i reati informati-
ci, ma fa anche impennare le
sanzioni amministrative a ca-
rico delle imprese, i cui dipen-
denti o soggetti apicali abbia-
no commesso reati informati-
ci. In questo caso si tratta
dell'articolo 24-bis del d.lgs.

231/2001, nel quale, innanzi
tutto, vengono aumentati mi-
nimo e massimo dei reati in-
formatici, proponendo di por-
tarli rispettivamente a 200 e
700 quote: sono interessati i
delitti di accessi abusi, turba-
tive di comunicazioni, dan-
neggiamenti di dati, pro-
grammi e sistemi informatici
e telematici. Sempre in que-
sto ambito, si prevede per la
nuova ipotesi di estorsione in-
formatica una sanzione fino
a 800 quote, con sanzioni in-
terdittive (tra cui interdizio-
ni dall'attività, dai contratti
con la pubblica amministra-
zione, esclusione da agevola-
zioni e sussidi, sospensioni di
licenze), per una durata non
inferiore a due anni. Per com-
pletezza, si ricorda che una
quota può andare da 258 a
1549 euro e la legge può pre-
vedere fino a un massimo di
1000 quote per ciascun illeci-
to.
Passando alla materia

degli appalti, il ddl si occu-
pa delle modalità di approvvi-
gionamento da parte delle
PA di servizi informatici im-
piegati in contesti connessi
alla tutela degli interessi na-
zionali strategici, preveden-

do un DPCM per la discipli-
na delle relative gare. Dal la-
to delle imprese, ciò compor-
terà per le stessa la necessità
di rispettare gli standard e re-
gole tecniche di conformità di
beni e servizi informatici. In
mancanza di adeguamento
ai requisiti del futuro dpcm,
l'impresa potrà perdere l'ag-
giudicazione della gara o la
sua offerta potrà essere supe-
rata da quelle di altri parteci-
panti: le stazioni, infatti, de-
vono valutare la conformità
agli standard in via priorita-
ria ai fini del giudizio sul rap-
porto qualità/prezzo; negli
appalti assegnati con il crite-
rio del minor prezzo, gli stan-
dard di cybersicurezza sono
inseriti tra i requisiti minimi
dell'offerta e nel caso in cui
sia utilizzato il criterio dell'of-
ferta economicamente più
vantaggiosa, l'offerta econo-
mica potrà pesare al massi-
mo il 10%.
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Il Sole

Fondato nel 1865
Quotidiano Politico Economico Finanziario Normativo

Oggi con 11 Sole
Dal superbonus
agli altri sconti
per l'edilizia, tutte
le novità per i121)24

Ci,
più premarm„

*Ignari Mano

Accertamento
Il concordato
preventivo
chiude alle perdite
su crediti

Luca Galani n png 3,.t

INNOVA
G R O U P

ADVANCED
PACKAGING
SOLUTIONS

F7SE MIB 32018,40 +1,00% I SPREAD BUND 10Y 150,80 +2,90 I SOLE24ESG MORN. 1269.17 +0,51% I SOLE40MORN. 1171,65 +1,04% Indici &Numeei p.39-43

BOMBE SU MEDICI SENZA FRONTIERE, DUE FAMILIARI MORTI

Allarme Onu: a Gaza
mancano cibo e acqua
Proteste contro Hamas

-Serviste pnyn Sul aonf ne. Scalatesae lamella nenoatnnnaunaelf levane faan ,rar.,n 3ae,

PER. UN FUTURO MIGLIORE

I BAMBINI
PALESTINESI
IN ITALIA
RISALGONO
DALL'INFERNO

di Luca eenecchi - ainni 9

Fisco, arriva la riforma delle sanzioni
Consigliodei ministri

Ok del Com a taglio
delle penalità e aiuti a chi
non paga per necessità

Regole per il futuro. Leo:
non abbassiamo la guardia
Opposizioni all'attacco

Dalle Irndisv ifalsi creditid'linpo-
staalpagamenti arale,ù l'orá depa
svolta Sldle NatIeionlamminialmd-
ve epenalL llGoverno con anase-
rie di interventi mirati riscrive le
regole del 1997 sulle penaUtit in
catupottsculeequcllosullemanet-
tea0Uevatiurldelznno.L'obiettivo
-arnie Oe nOnnlancannleelldche
diandareinsoccorsoachinonrf-
spettaletegole-èquetlndi rendere
più pmporoiotrale l'impianto.

Mobili Parente con fmwlisi
di Salvatoret:adoia 

CREDIT D'IMPOSTA

Test tra inesistenti
e non spettanti

AmbroSleTONO —n pu&2

RAPPORTI FRA PROCESSI

Solo l'assoluzione
blocca la lite fiscale

Ambroal e lotto - 010,0 3

ORGANICO POTENZIATO

Alle Entrate bandi
per3.720 posti

SenOlOopng,.3.

IN PASSERELLA

Diesel svela in
streaming la magia
della preparazione
di una sfilata

Angelo elaccavenlo —a pug_i

SUL DEBITO PUBBLICO VIRTUOSA SOLO L'EUROZONA

AFRICA
E MEDIO ORIENTE

Eurumnav[rUursa Nel 2023 il rapportp.tradetati aovsani ePII cresGuto ir, tunelu.areE eoanomicYee, tra nneche rei l'Eurorona. Ctresnutoanthe.11 detiltoalohale 
(FanIgI le, governi. hnprrseesótieteflnaneeïle)rim per llt anirocgnsecutwoIIiapppn'.qçqq II PlisO dotto.éal331dp:,A,epuntiIn mago rlapEttoal2022.

Il debito mondiale a quota 313mila miliardi di dollari
Maximillan Celiino —Api a

Eredi Del Vecchio: vicino
l'accordo, clausola
per l'uscita da Delfin

Imprese familiari

Intesa di massima tra gli otto eredi
dl Leonardo Del Veccllln.Allo sta-
dio laposslbillrà dapartedel siM di
l qúldareiflnropacchetmazionarlo
nella holding Daino.

Mangia Mangano —a N4428

FONDAZIONI BANCARIE

Giovanni Azzone
presidente Acri
Blitz sul candidato
alla vicepresidenza

Luca Davi —a pag. a0

Recovery, obiettivi al 56%
«Ora nuovi eurobond
per finanziare la Difesa»

Unione europea

AmetapercTrts till'cvtCcrrerationE,t
ho m""~" tr.t ggigc,degli obleuivLikr
ll atmmtssariotteallTmnnntlaPaer-
loGertrilnni+,emenereeumb0ndper
anarr;arrladittsaeumpeaéun'órri-
maidea». Bada Romano —rr' pii».,

STALLO

Pnrr, senza
decreto bloccati
i pagamenti
agli enti attuatori

Permane e Trovati —u pug 5

Y'

,oro
®

DA OLTRE 50 ANNI
CREIAMO PACKAGING

SU MISURA
INNOVA GROUP IL PACKAGING SU MISURA.

10040, negai 0,5,111. nella curamenica, do rIe. SO anni m.dlnmo
In lecnologl per o:aimm'abili' portoni per ambiti del 0,0,01 die..
Con produrle. o b0, della mpbb primo al pmdoiro Rrnro,

offriamo 0 miglior ,rrpprro ºuotati preºo sal macao.

ww4Lionovogroup,ir

PANORAMA

SINDACI E GOVERNATORI

Terzo mandato,
centrodestra
alla conta
in Parlamento

U centrodestra arriva diviso al
voto Parlamento sul terzo
mandato per sindaci e gover-
natori. La Lega ha infili i deciso
di non ritirate l'emendamento
che propone l'estensione del
inondato nonostante le pres-
stoni degli alleati: Questa
mattina dunque sì andraalla
conta. in Commissione Affari
costituzionali al Senato.

—..:Pagina. st

AUTOSTRADA AGO

L'Austria introduce
nuovi divieti ai

Nuovi divieti e limitazionlál
passaggio dei TIVSOMIstati
Introdotti dall'Austria: dopo il
corridoio del Brenoen,, quello
dell'autostrada/ma delTo uiehe
collegaTarvîslo a Salisburgo. 

—apaguma9

BANCHE

Mps, la Borsa
scommette
sulla cessione
di un altro 10%

Luca Davi -ti pngao

PRESIDENTE FEDERAZIONE

Antonella: scRivedere
l'aggio sui tahacchitt

Aumento dell'aggigsuitabacchi
e varodel decretoattrattivosul
divieto divendita onlinedelle e-
dg.SOnolerictilestedl Mario
Ammnelll. presidente della
Federazione dei Tabacca.

WORNERS BUYOUT

Dipendenti che salvano
le aziende. 325 operazioni

Diti toit alasereahazáte3a5
operazioni di Workers Huyout.
os: fiale Impresedlevatedai
dipendenlL Tutelati oo:SRSposti
dilavoroesalvaguardat0 il
tessuto prodttuivo del telvitorlo.

—apuslnaa

Nòva a✓
Formazione
La sfida è l'impatto
dell'innovazione

Alessia Maccaferri - pu,i:+s

Nordest
Domani In Trentino-Alto Adige.
Veneto e Frlull-Venezia Giulia

ABBONATI AL SOLE 240ßE
25% d sconce, Per fino
IUnl4.240re.wm/abbonamento
Serwzm Clienti 02.30.300.600
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Pari eon il Barcellona
Osimhen riaccende
il Napoli di Calzona
di Bocci e Sooszafava

'‘ alle pagine soesl in
Il grande giornalista sportivo
«Mio padre Candido `1
che non tifava per nessuná»
di Alessandro Cannavò
a pagina 27

Ansia e generazioni

RESTITUIRE
IL FUTURO
AI GIOVANI
di Walter Veltronl

Q
ualcuno ascolta
i professori delle
scuole italiane?
Oltre a picchiarli
se hanno messo

un brutto voto o a insultarli
sulle cha], qualcuno chiede
agli insegnanti di aiutarci a
capire cosa sta accadendo
nei comportamenti,
nell'umore, nella visione
del mondo degli
adolescenti italiani?
Qualcuno pone toro

questa semplice domanda:
«Come sono, come stanno i
giovani che sono seduti sui
banchi delle vostre classi?».

Basterebbe anche
chiederlo al ragazzi.
Sarebbebéllo se un giorno

la presidente del Consiglio
andasse in una scuola e si
mettesse seduta in una
classe, a porte chiuse, senza
il circo mediatici) attorno,
ad ascoltare i ragazzi
rispondere sinceramente
a una domanda anch'essa
semplice, la più semplice
che ci sia: «Come stai?».
Su questo giornale,

appena il Covid è esploso,.
abbiamo segnalato chete
ripercussioni principali, dal
punto di vista psicologico,
sarebbero state tra gli
adolescenti. E
continamenlo, le
mascherine, la scuola a
distanza, le feste, le pizze, i
cinema, i primi amori. lo
sport: tutto è stato perduto,
per un tempo che ha
coinciso con Bolli
importante della vita, quello
in cui ci si conosce, si cerca
di capire, si r.lmbia, si
affrontali lutto della perdita.
dell'infanzia con il
risarcimento della scoperta
della meraviglia dell'altro da
sé. Sono rimasti soli,
costretti nelle case, impauriti
da un nemico misterioso e
invisibile che sta nell'aria,
legati ai social come unica
nonna di relazione con
l'esterno.

continua a pagna 32

I leader della maggioranza insieme stil palco in Sardegna: «Siamo compatti». Ma le tensioni restano

Sul Ponte è già duello
Salvini sull'inchiesta non temo sinistra e giudici. L'ad Ciucci: Stretto, tutto regolare
Ponte sullo Stretto, la Procura di Roma

indaga sulla procedura attuata dal governo
e dal ministero delle Infrastrutture. Ti fasci-
colo, contro ignoti, nasce dopo l'esposto
presentato dal segretari di Sinistra, Verdi e
Pd. Salvini: «Non mi fermeranno».

aie plagia 2 e 3

lTA I.UI1I-1Ai~iSA:SCIiL'rAENTROILcctUrVO

I tempi lunghi della Ue
di Daniele Manca

r empi Itmghi e complicati per II via
I libera (non scontato) all'ingresso di
Lufthansa in Ita, la vecchia Alitalia.
L'Antitrust europeo per indicare se  a
quali condizioni l'accordo si potrà fare ha
come ultima data finale per la scelta
116 giugno. carcnuaabagna32

~GIANNiELLI

Servivia Clienti 'rel. 02 G.i797 57n
mail: acruitirx•lienlirr¢mrrlere.ìl

OUTERWEAR

PASSION

,94:19

1:LN'rl:Rvi51A CON Mid 1111.

«Europa, serve
la difesa comune
Noi con Kiev:
non c'è piano B»

aDavide Fontana, 45 anni. condannato all'ergastolo per Il femminlddln nei 2022 deliasuaex Canal inattesi. all'epoca.26enhë 

Uccise Carol Mal tesi
Ergastolo per l'ex
di Luigi Ferrarella

O micidio Carol Maltesi, condannato.
all'ergastolo l'ex fidanzato Davide Fontana.

In primo grado l'assassino aveva preso 3o anni
Riconosciute in Appello le aggravanti della
premeditazione e della crudeltà. La zia
della. vittima: «Deve pagare». apagna:23.

IL CAFFÈ
A diMasalmoGramelliN

L
o spot del ministero dei Trasporti
sui rischi che si corrono guardando
il telefono mentre si guida è sacro-

santo e COndividiamo l'entusiasmo con
cui il ministro in persona lo ha celebrato
sui social. Cioè, lo condivideremmo se
con fosse che nessuna delle quattro ra-
gazze protagoniste del video indossa la
cintura di sicurezza. Qualcuno si chiederà
come sia possibile che un così macrosco-
pico sfondone sia passato inosservato a
chi ha scritto lo spot, ma anche a chi lo ha
prodotto, girato, interpretato, montato e
alfine a chi, dentro il ministero, lo avrà
guardato per l'approvazione definitiva. La
risposta èsemplice, purtroppo: viviamo
nel culto, o sotto il tallone, della velocità,
e la Fretta ha una sorella gemella che si
chiama Sciatteria. Coloro che hanno lavo-

Cinture di insicurezza
rato a quella pubblicità lo avranno fat-
to di corsa per rispettare limpidi con-
segna frenetici, dettati dall'esigenza di
risparmiare su tutto, dall'affitto dét set
a quello della saletta di montaggio.
Lo so, predico dal pulpito sbagliato.

Nei giornali vige la regola del «meglio
mai che tardi,,, ma la stampa quotidiana
nasce trafelata  fin dall'Ottocento, essen-
do la rapidità la sua ragione sociale. E il
resto del mondo che si e adeguato al mo-
dello senza averne alcun reale bisogno. A
proposito di sicurezza: oltre che sulle
strade, il Iimite di velocità andrebbe ab-
bassato anche nelle altre attività umane.
Andare più piano non rende meno sbal-
lottatili dagli errori, tna dà almeno il
tempo di allacciare le cinture

vrNgleDanNFMssii «rA

SICUREZZA I: MISURE

Nordio boccia
l'omicidio
sul lavoro

a paghnn 24

LEO: NIENTE SCON'rt :M FURBI

Fisco, il governo
riduce a un terzo
le sanzioni
di Claudia Voltattorni

a pagl rrm 13

di Francesca Basso

99
on esistono piani li per
l'Ucraina.11 presidente

del Consiglio europeo
Charles Nichel ribadisce il
sostegno dell'Unione a Kiev.
E sulla difesa comune
europea si dice favorevole alla
creazione di un fondo da too
miliardi

a pagina 5

Il caso L'ambasciata russa: da voi giudizi faziosi

Navalny, nuova ipotesi:
fatale un pugno al cuore
Lite Mosca-Farnesina
di Marta Serafini

T n pugno al cuore»: così sarebbe stato ucciso Aleksei
. Navalny. Una tecnica omicida usata dagli agenti del

Kgb. A rivelarlo è Vladimir Osechkin, fondatore di Gulagu.net,
un'organizzazione non governativa.

zgln- 4

CI IINON VUOLE VEDERE

Gli «avvocati»
italiani dello zar

IL CORPO, LA CIvIL'IA

Il diritto (eterno)
di una madre

di Antonio Polito

' no degli argomenti
l preferiti degli «apoti»,
quelli che non se la bevono,
quelli che ne sanno una più
del diavolo, hanno fatto il
militare a Cuneo e finiscono
sempre per assolvere Pntin, è
il seguente: perché mai
avrebbe dovuto uccidere
Navalny? Lo fate così stupido?

continua a pagina 6

di Venanzio Postiglione

I) lù di un appello. Più di.
L una preghiera. Un urlo.
Che ci sperma il cuore. La
n'anima di AlekseiNavalny si
rivolge direttamente a Patire
«Vorrei vedere mio figlio».
Chiede il corpo senza vita:
per accarezzarlo, salutarlo.
Le civiltà e le necropoli
sono nate assieme..

conti tuaa pagrra 32

DORMITA GALATTICA,
RISVEGLIO SPAZIALE.

PASTIGLIE
L GOMMOSE

Con Melatonina che aiuta a ridurre II tempo richiesto per prendere.
sonno. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta
variata ed equilibrata e di uno stile di vita sano.
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Riforme, il muro della Leda
Il ministro Calderoli chiede il terzo mandato peri presidenti di Regione. Altrimenti, proporrà un limite per iparlamentari
In Sardegna per le Regionali, Salvini e Meloni sfilano uniti sul palco ma aumentano le divisioni, dal premierato a Navalny

Nordio: "No al reato di omicidio sul lavoro". Pronte le nuove norme

11 commetti 

Le amnesie
della premier

di Francesco Bei

IV elle regioni andate al voto lo
sI Oi'SO mmo (volendo

considernreea lehe la Irrovinria di
Tren l ol, Ia:coalizi une di
destra-centro ha vinto in tutte e
chiglie, senza appello: Lazio,
Lombardia, Friuli-Venezia Giulia,.
Molise.'tienlino.II vento spirava
forte in una sola direzione, il
centrosinistra si leccava ancora
le ferite per le divisioni del
passato e per l'incapacità di
metiere insieme forze e
prognannrii così diversi. In
Sardegna, stavolta, poi l'ebbe
essere diverso,
Conte ha dello ieri Pier Luigi
Betstati, dall'isola potrebbe
risuonare quello 'squillo di
h»mbas per risollevare le sorti
dell'opposizione in Italia. In
politica funziona L'msÌ, talvolta
basta nn solo evento, piccolo o
grande, per determinare un
can 'Manie] ¡Io di remi, per
pr'ovocare uro spia eli s ' g i0
inverso. E passare I lall'innnagine
di una coalizione vincente e unita
a quella di un coacervo eli forze
che stanno insieme per inerzia,
Senta 1111 l sllil Ila e salo'/.a
pi'Og1annn1.

r.,uliieua a pagina 33

Navalny e il terno mandalo divido-
no la premier Meloni 

e. 
il leader le-

ghista Salimi. che parlano a Caglia-
ti. Il ministro Calderoli anutuatisce:
sì al terzo mandalo per le Regioni,
Oppure serve una soglia anela' per i

parlamentari. E Nordio dice no al
"reato di on acidio sul lavoro

diCasadio,Cirlaco
eDe Cieco +rdiepagine2e3

.S'inizi altepagine /Oe I!

1 Ff'Il.í'1 Nrll

La differenza di genere
a scapito delle donne
costa 40 miliardi

di Valentina Conte
e a pagina 28

La pista rii bob

II violoncellista Mario Granello ha suonato per i 100 alberi abbattuti per costruire la pista delle Olimpiadi

Cortina, un requiem per la foresta
dal mastro iai-iatn Giampaolo Visetti • apagina 25

fin.ti.sin

Mosca bersaglia
Yulia Navalnaya
con le falce news

di Rosalba Castelletti
apaginaô

Quel sito italiano
che fiancheggia

il Cremlino

d; Gianluca Di Feo

n vero scoop, clic ha ratto
il giro del mondo ma

nessuno Ila volino lirnutre. E
stato nn giuntale milita' il allatto a
rivelare che lo straniero ucciso il
13 febbraio alle porte di Alitante_
era Maxim Kuzminov, il pilota
risso che aveva disertato in
Ucraina. • a pagina 7

L'ambasciatore russo
"L'Europa si smarchi

dagli Stati Uniti"

d/AtexeyPatatnonov
+ a pagina 32
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Il roso Domani in edicola

Coloni su Marte
I miraggi spaziali
di Elon Musk

Matteo Marini.
a pagina 17

Sul Venerdì torna
lo scontro di classe

di Paolo Virzì

Spettacoli

Il rapper Kid Yugi:
canto la Puglia
mia terra malata

di Carlo Moretti
pagina 39
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LAMA-TURA

Al nostro presidenzialismo
serve una lezione francese
GIOVANNI ORSI NA

uando si ragiona di Costituzio-
ne, «Non bisogna mai temere

l'ambiguità. Essa può avere dei
confidò il GeneraleDe Gaul-

le a uno dei suoi collaboratoti,Alain
Peyretìtte, ne11962.-PAsINNaa

L'AMBIENTE

Il Medi terraneo bollente
invaso dai pesci alieni
SrEFANOLIBERTT.

Iilotis'Gaitanos ricorda ancora di-
stintamente la prima volta che

ha visto un pesce scorpione. «Era il
2012. Ho tirato su le reti e ho trova-
to questa creatura bislacca. L'ho se-
gnala to al minis teco». - PAGINA 23
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I DATIDEL MI \--Nume ALDERONE: BOOM CON IL SUPE:RBONUS. TENSIONE CON NORDIO CHE STOPPA L'OMIC'IDI() SUL LAVORO

Il Far West dei cantieri:1176% è irregolare
ILCOMMENTO

SUBITO UN PATTO
PER LA SICUREZZA
CHIARA SARACENO

Ieri la ministro del la-
voro ha presentato in

Consiglio dei ministri i
dati sulle irregolarità in
edilizia nel 2023: sono
state riscontrate violazioni nel
76,48% dei casi, e nel185,2%perle
aziende impegnate in lavori collega-
ti al superbonus del 110%.-PAUNA2r

BARBERA, DE S'IMPANI, DI MATTEO

È un quadro desolante quello che
emerge dall'infarinariva della mini-
stra del Lavoro Marina Calderoni al
Consiglio dei ministri: la sua infor-
mativa sulla tutela della sicurezza
sul lavoro descrive una situazione
fuori controllo. In anivo un decreto:
una stretta contro il "far-west' nei.
Cantieri.-PAGINE2-4

inchiesta. sul Ponte
Saloini: non ho paura.
Capurso, Carrateli, Longo

VERSO IL VOTO IN SARDEGNA

I tre leader di governo
uniti solo in fotografia
MARCELLO SORGI

I a politica. si sa, richiedeuna eer-
ira dose di cinismo e di ipocrisia.

Gli esempi sarebbero infiniti. Quel-
lo di ieri a Cagliari, con i tre leader
della maggioranza e di governo in-
sieme sul palco e in foto alla vigilia
della conclusione della campagna
elettorale pertivotoinSardegna, re-
sterànella storia. -PAGINasr

Fois: la mia isola debole
calpestata da sempre
MARCELLO FOIS

Iella storia della nostra Nazione
v la Sardegna ha sempre rappre-

sentato il laboratorio, in cui si speri-
menta il grado di tenuta della nostra
democrazia. In Sardegna si è testata
in vitro la tenura di modelli che poi
sono stati esponatinelrastodelCon-
tinente, dall'industrializzazione im-
posta, alturismocoatto.-PAaaata

L'ULTIMA RICOSTRUZIONE SULLA MORTE NEL GULAG. TENSIONE TRA LA FARENE STNA E L'ANIMA SCIATORE DEL CRE:MLIN ()

"Navalny ucciso da un pugno al cuore
Gli europei non credono più alla ̀< i [ toria di Zelensky: italiani tra i più pessimisti. Aiuti, slitta  l'invio
AGLIASrRO, BRESOLIN, SIMONI

Dietro la morte di Alexey Navalny
si allunga minacciosa l'ombra del
Cremlino. Ma a quasi una settima-
na dal decesso, il regime non ha an-
cora permesso ai familiari divede-
re la salma e fornisce notizie con-
traddittorie. mentre l'esatta causa
della morte del rivale numero uno
di Putin continua a essere un dolo-
roso mistero. Ilfondatore del grup-
po Gulagu.net, Vladimir Osech
kin, sostiene che Navalny potreb-
beessere stato ucciso con una terri-
bile tecnica omicida del Kgb: il'pu-
gno secco" al CuOre. -PAEINE6-11

LE ANALISI

lmessaggi in bottiglia
di Vlad all'occidente

StefanoStefanini

Lezioneperl'Ameriea
che rivuole Trump

NicholasKristof

INTERVISTA A IRENE CECCHINI: VOI NON CAPITE, QUi C'É LIBERIA

"Amo la Russia di Püfin
1,10 FAANCESCAIDL't.VACCHIO

~~(1uelachevedeteinItalianonèlareakàdellaRussia: qui si
stabenissimo. Éun paesellbero che dà opportunità amt-

ti":TieneCecchini. 22anni, accetta di parlare. -PAGINAa

99

IL COLLOQUIO

Savoini dopo il Metropol:
iole hisla vado a Mosca
FRANCESCO MOSCATELLI

ky

nasta che Matteo Salvini dica
~~Ji unacosa ragionevole -aspet-
tare le indagini per capire se Naval-
nyè motto diinfarto. di gelo, oppure
torturato- che viene messo in croce.
Perché questa slrumentalizzazio-
nel Perché basta che ilsignorBiden,
ileapodelmondo, decida che èstato
Putin a farlo uccidere, e tutti devono
omologarsi. Lui vuole fare la stessa
cosa con Julian Assange>'. Gianluoa
Savoini sta sempre dalla stessa par-
te, Quella della Russia. -PAGoN A tD

tuli)N(iIORN1(J

Il deputato verde Angeloionelli,a cui voglio bene datanti
anni, eda altrettanti nonio capisco, ha presentato uri espo-
sto in procura per il Ponte sullo Stretto, e ieri ha avuto la
sua mezzora d i gloria poiché l ap mcum medesima ha aper-
to un fascicolo senza indagatie senza ipotesi direato.li ce-
lebre atto dovuto, sebbene molti ne abbiano tratto la pre-
matura speranza di un'inchiesta a carico di Matteo Salvini.
Da quando c'è ilgovemo di Giorgia Meloni, il simpaticoBo-
nelli si ritaglia sempre una mezzora per andare in procura,
e vedere se gli riesce di sgominare la maggioranza o qual-
chesua propaggine.Hapresentatoesposti sulle case a prez-
zi calmierati; sulla pista diboba Cortina, sulla diga di Gelo-
va, sugli extrnprofitti delle aziende energetiche, sul caso
Durigon-Rocca (non ho idea di che cosa si tratti), sullecar-

suicidio di massa
MATTIA
FELTRI

te della vicenda Cospiro, sul naufragio di Cutro, sui treni
rotti della Ostia-Roma, sul video della giudice Apostolico.
La rassegna, per quanto corposa, basandosi sulla mia me-
moria può risultare ampiamente incompleta. Ma tuttavia
è sufficiente per chiedersi che opinione dovrebbe avere di
sé un parlamentare impegnato ad esercitarel'opposizione
nei palazzi della giustizia, anziché in quelli della politica,
dove è stato chiamato a prestare la sua preziosa opera.
Ognuna delle volte in cui Bonellisi qualifica davanti aima-
gistrati, non sta soltanto dichiarando la sua inutilità di par-
lamentare, ma diclilaralinutilità delPaliamento intero, e
chiede a un altro potere, quello giudiziario, dimetterci una
pezza, Avanti cross. in un ulteriore passo verso il suicidio di
massa della democrazia.

GNN

IL GINECOLOGO TORINESE

La difesa di Viale
"Io molestatore??
Una volta c'era più
apertura mentale"
IRENEFAMA

Loco dopo le 11 il ginecologo
Silvio Viale, accusato daquat-

tro pazienti di violenza sessuale
e indagato dalla procura di Tori-
no, risponde al telefono. «Sospe-
so? No, assolutamente. Al mo-
mento sono in ferie, In ferie?
«Le avevo già prese. Ne ho tal-
mente tante... Tra quelle ei recu-
peri ore che ho accumulato pos-
so non fauni più vedere sino al
2026. Epoiandannette tranquil-
lamente in pensione, _PAwNazó

LA GIUSTIZIA

Lo svuota-carceri
per buona condotta
FRANCESCOGRIGNETI7

La situazione delle carceri è

davvero grave, il governo se
n'è reso conto. Il sovraffollamen-
to è vicino al livello di guardia,
con quel che ne consegue in ter-
mini di sofferenze dei detenuti,
disumanità, carenze di u-atta-
mentoeinsicurezza. Coslèin arri-
vounosvuotacarceri.-',mutua

LO STATO DEI DIRITTI

Autismo, la vergogna
della cura con la moto
GIANLuCANICoUcrn

eri la Camera ha approvato
una legge che sancisce l'effica-

cia della "mototerapia" per
bantbiniatttistici. -l'AMMALO

DE\TAL FEEL
PROFESSIONISTI OLI BENESSERE DENTALE

IMPLANTOLOGIA I ORTODONZIA
ODONTOIATRIA GENERALE

WWW.DENTAUEEL.IT
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LO SCRITTO INEDITO

Luigi Einaudi e quell'Italia
fondata sulla provincia

Michele Brambilla a pagina 26 MIE
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II, GIALLO SMOG

Milano è inquinata. Ma grazie
a Sala è solo un'impressione

Massimillano Parente a pagina 12

19 www.11giorrwle.h

ii LE POLEMICHE SU SANREMO

Da «censura» a «elasticità»
Dargen non fa più il martire

Laura Rio a pagina 12

d'editoriale

ASSANGE NON È NAVALNY

MA L'AMERICA

NON SIA COME LA RUSSIA

di Filippo Facci

Mimi Assange non è Navalny, ma gli Stati
Uniti non sono la Russia. Julian Assange
non è il messia, non è imputabile soltanto
del reato di giomalisnio, ma anche di con-

seguenze penali che non sono graziabili a furor
di popolo e questo tantomeno negli Usa, Stato di
diritto per definizione anche se, per processare
Assange, hanno chiesto la sua estradizione per
reati che prevedono lo sproposito di ].75 anni di
carcere.

Gli Stati Uniti sono e restano una democrazia
di riferimento, dove la certezza della pena signifi-
ca anzitutto che una pena c'è stata: è solo all'om-
bra di questo pilastro che la giustizia d'oltreocea-
no potrà specchiarsi nelle proprie contraddizio-
M. Pillo stesso modo, Alexei Navalny non era un
santo, ma è giunto all'appuntamento con la Sto-
ria con tempi diversi e di cui si è portato la re-
sponsabilità sino alla tomba: questo in una falsa
democrazia (e vera dittatura) dove lo stato di
diritto non ha mai avuto cittadinanza e dove lui,
da oppositore, incarnerà a lungo la lotta del po-
polo exsovietico per la libertà.
Mentre dunque Navalny rappresentala speran-

za di una democrazia, Assange ne rappresenta il
frutto controverso, un rompicapo che appunto
solo una democrazia può permettersi: è colpevo-
le di aver violato delle leggi sulla sicurezza nazio-
nale, ma anche di aver stesso in luce delle verità
di cui i media mondiali si sono nutriti per anni.
Forse una colpa Indiretta di Assange è proprio
questa: l'aver additato, con la suaWikileaks, so-
prattutto crimini occidentali e comunque della
stessa civiltà che ha partorito lui e i suoi aneliti di
libertà. Parliamo degli Stati Uniti e di una civiltà
che tuttavia condannò Chelsea Manning - l'ex
militare che consegnò a Wlldleaks decine di mi-
gliaia di documenti riservati - a 35 anni di carcere
nel 2013, una prima di essere graziata da Barack
Obama e prima ancora di essere di nuovo arresta-
ta per non aver testimoniato: ma oggi è libera.
Assange non lo è, prima arrestato, poi rifugiato
politico nell'ambasciata dell'Ecuador (per sette
anni) e poi ancora arrestato, in attesa di sapere,
oggi, se l' estradizione sarà concessa: una vita che
l'ha distrutto, per quanto sia sopravvissuto.
Forse è qui la differenza: Navalny non è sfuggi-

to alla giustizia di Pulita, ed è morto. Assange è
sfuggito alla giustizia Usa ed è vivo, e lo ritrarrà,
forse perché il suo e nostro lavoro - le sue respon-
sabilità, e le nostre di giornalisti - non è finito.

DORMITA GALATTICA,
RISVEGLIO SPAZIALE.
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VIA LIBERA ALLO SCHEMA DI DECRETO

Rivoluzione fisco, multe più lievi a chi è in difficoltà
Freno alle maxi-sanzioni. Ridotta la punibilità penale ma colpiti i comportamenti fraudolenti

UI
Lodovica Bulian

Via libera alla riforma delle san-
zioni anuninistrative e penali per
chi non è fn regola con il fisco.
Stop alle maxisanzioni del 240%.
È quanto prevede il decreto legi-

PIANI Maurizio Leo stativo approvato dal Consiglio

dei ministri che fissa il tetto massi-
mo alla-metà, cioè al 120% In caso
di mancata dichiarazione dei red-
diti. Prevista una compensazione
tra sanzioni quando ce n'è già
una penale o amministrativa.

IN DISCUSSIONE I TERMINI

Pnrr, falchi L1e
contro il rinvio

con Claudio Romiti a pagina 4 Marcello Astorri a pagina?

Regionali in Sardegna

Il patto di Cagliari:
«Dureremo 5 anni»

Augusto Minzolini con servizi alle pagine 8-9

UNITI I leader di centrodestra con II candidato Truzzu

CRESCE LA SPESA, NON L'EFFICIENZA

Un miliardo per questa giustizia
Luca Fazzo a pagina 10

LENTE SUI LAVORI

II Ponte non c'è ancora
e i pm già Io indagano
Il Pd chiama e la Procura apre un'inchiesta
Salvini: «Nemici delle opere e del Paese»
• La Procura di Roma ha aperto un fasci-
colo, senza indagati e senza per il momen-
to ipotesi di reato, dopo un esposto presen-
tato dai deputati di Alleanza Verdi e Sini-
stra, Angelo Bonelli e Nicola Fratoianni e
Elly Schlein sul Ponte sullo Stretto di Mes-
sina. Si chiedono verificate sulla progetta-
zione e sulla presunta mancata pubblica-
zione dei progetti.

Stefano !orlo a pagina 2
con Biloslavo e Napolitano alle pagine 2-3

SINISTRA DEL NON FARE

Dall'Alta velocità
alle autostrade
l'antico vizio
del boicottaggio
Francesco M. Del Vigo a pagina 3

LE MISURE CONTRO LE MORTI BIANCHE

Omicidio sul lavoro, no del governo
Pier Francesco Borgia

Nuove norme sulla sicurezza del lavoro
saranno presentate lunedì al Consiglio dei
ministri. Sempre lunedì a Palazzo Chigi ci
saranno rappresentanti dei lavoratori e del-
le imprese per discutere sul tema. El'accele-
rata del governo contro i morti sul lavoro.

a pagina 7

CHE BELLA LA REEL—CRAZIA
dl Luigi Mascheroni La situazione, e ci riferiamo al dati forniti

dal report «Digita! 2024» dell'agenzia di
comunicazione We Are Social, è questa.
Gli italiani die possiedono una connessio-

ne Internai (I`BB % della popolazione) tra-
scorrono sei ore al giorno online. In media,
meno di quanto lavorino. DI questo tempo,
la maggiore parte è usata per cercare infor-
mazioni (spesso In formato video o podca-
st) e il resto per sfruttare iservizi digitali. Tra
cui i più utilizzati sono: Whatsapp (dove si
scrive sempre meno e si usano sempre più i
vocali, peraltro lasciati da gente che quan-
do parla non si capisce nulla), poi i social
(prima di tutto T1kTok, fatto solo di video, e
Instagram, fatto di immaginie video, men-
tre Facebook con i snoi lunghi e inutili post

funziona sempre meno: ~leggevamo 1
fatti degli altri, adesso preferiamo vederli
direttamente) e quindi i servizi di shopping
(e qui basta leggere i numeri: serve per
orientarsi fra! prezzi dei prodotti).
Un'altra ricerca recente, poi, dice che so-

no più di un milione gli italiani sotto i 35
anni a rischio di dipendenza dai social. Usa-
ti - ecco qua - per vedere video, giocare e
ascoltare musica.
Riassumendo: la quasi totalità delle perso-

ne (91%) fruisce di contenuti non scritti, fra
video, podcast, audio eganing.
Siamo passati dalla democrazia reale alla

reel-crazia.
Invece che esportarla la condividi, dura

solo 90 secondi, ma non essendo più neces-
sario sapete leggere, e tanto meno scrivere,
forse è addirittura più democratica.

L'ANALISI DEL G

Ma le classifiche
dicono che l'Italia
è meno pericolosa

Vittorio Feltri a pagina 6
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